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garte Efliciale
LEGGI .E DECRETI

15 Numero 84 della Raccolta agiciale delle leg.qi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il re-

lativo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Potenza ha

inviato le proposte di quel medico proviticialo per
la designazione di talune zone malariche in quella pro-
vincia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità

sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio Superiore di Sanith;
Sulla proposta del Nostro Ministro:Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
hiinistri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zono malariche agli effetti dello di-
sposizioni di legge e di Regolamento sopramonzionate le
porzioni di torritorio della provincia di Potenza distinto
come risulta dall'elenco che segue, facente'parte inte-
grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
A cura del sig. Prefetto della Provincia, e con l'aiuto

degli uffici finanziarî competenti, per le zone, dove ciò
occorra, al fine di precisarne maggiormente la delimita-
zione, sarà provveduto alla compilazione degli elenchi
dei proprietari dei fondi compresi nelle zone stesse, con
riferimento ai dati censuarî.
Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1904.
VITTORIO EMANUELE,

Grouvr.
Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

ELENCO delle zone malariche esistenti in provincia di
Potensa con la indicazsone dei limiti territoriali di ciascuna
zona.

1. Comune di Montemilone.
Ilintiero territorio del Comune nei sugi egatini attuali costi-

tuisce mona malarica.
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2. Comune di Palazzo San Gervasio.
Ilintiero territorio del Comune nei suoi oonfini attuali costi-

talsoo zona malarica.
8. Comune di Genzano.

L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costituisce
sona malarica.

4. Comano di Venosa.
La zona malarica 6 delimitata' da una linea aho cominciando

dai Piani dolla Mozzana, segue la via rotabilo Molfl-Vonosa, cir-
cuisco l'abitato, va lungo la via rotabile Venosa-Afaschito fino al
confine territoriale che sogno por raggiungoro poi il punto di
partenza dei Piani della Mozzana.

5. Comune di Maschito.
La zona malarica e compresa in una linea rappresentata ad

occidento dalla via mulattiera Maschito-Venosa e Maschito-Fo-
renza, la quale si allaccia nei suoi punti estremi Nord e Sud coi
confini territoriali dei Comuni di Vonosa Forenza o Palazzo San

Gervasio.
6. Cofnuno di Forenza,

La zona malarica 6 delimitata da una linea che comincia dal

punto d'incontro del confine comunale Maschito-Forenza, segue la
via campestre, che ad occidente del Guado della Vodena va al

molino e por le Grotte di Masono raggiunge il confine territoriale
lungo il quale continus fino ad incontrare il punto di partenza.

7. Comune di Ilipacandida.
La zona malarica è situata lungo quel tratto dolla fiumara cho

comincia dal molino Lloy al di sopra del ponto Molinella o pas-
sando sotto al ponto Salzolla raggiunge il confino di Barilo.
La zona stessa si ostendo al di lå della sponda della detta Fiu-

mara tanto da un lato cho dall'altro por 100 motri.
8. Comune di Tricarico.

L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costi-
taisco zona malarica.

9. Comune di Grassano.
L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costi-

tuisce zona malarica.
10. Comuno di Garaguso.

L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costi-
tuisce zona malarica.

11. Comune di Tursi.
L'intiero torritorio del Comuno nei suoi confini attuali costi-

tuisce zona malarica.
12. Comune di Santarcangelo.

L'intiero territorio del Comuno nei suoi confini attuali costi-
tuisce zona malarica.

18. Comune di Sonise.
L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costi-

toisee zona malarica.
11. Comune di Salandra.

La zona malarica a compresatraduelinee; unaperiferica coin-
cido con i confini territoriali del Comune, l'altra concentrica alla

prima partoado ad Ovest dell'abitato, segue la mulattiera che va
a congiungersi a Nord con l'altra che parte dal Pantano di Sa-
landra. Da questo punto d'incontro la linea concentrica passa ad
Est lungo la mulattiera cho va alla Madonna del Monto o poi per
Santa Domenica, costeggia la Montagnola fino ad incontrare la
malattiora che va a Salandra e che da Est ad Ovest va a ricou-

giungerai col primitivo punto di pastenza.
16. Comune di Colobraro.

La zona gaalarica à delimitata da una linea che parte dal ca-
nalo Sant'Antuoni (confine Ovest con Sonise) sale ad Ovest di Pie-
tra Vagliana e scendo rasentando sempro ad Ovest le Massorio

Vallo del Gallo o Monarello. Di qui passa ad Est intersecando il
canalo Riposo, scendo al di sopra di Tempa Bernardi, e giungo a

Bud di Capo Croco.
La linea di delimitazione segue poi il sentiero che passa al di-

sotto di Fontanianna, o di lå sale per il fosso Rizzo, o por la mu-

lattiera che passa ad Ovest di Masseria liancarelle. Va lungo il
fosso della Finata, attraversa la mulattiera ohe tra Cavare e Gior-

danella, raggiunge, dopo aver passato il bosoo della Manca e la
liasseria blatteo Franca, il confino Nord del Comune. Da questo
punto la linea segue il confine ad Est e Sud del Comune stesso
fino a raggiungere, andando lungo la sponda del Sinni, il- primi-
tiyo punto di partenza.

Visto, d'ordine di Sua IIaestà :

Ji Emistro dell' Interno
GIOLITTL

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i segteenti RR. decreti :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. XXV (Dato a Roma il 24 gennaio 1904), col quale
il lascito Luraschi Achille di Lurate Abbate, viene
cretto in Ente morale e concentrato nella locale

Congregazione di carità.
N. XXVI (Dato a Roma il 24 gennaio 1904), col quale

il legato Caputo, in Trani (Bari), viene cretto in
Ento morale e ne viene approvato lo statuto or--
ganico.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:
N. XXVII (Dato a Roma il 28 gennaio 1904), col quale

si approva il nuovo Statuto della Cassa di risparmio
di Parma.

N. XXVIII (Dato a Roma il 24 gennaio 1904), col
quale si modifica lo Statuto della Cassa di risparmio
di Viterbo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
N. XXIX (Dato a Roma il 28 gennaio 1904), col quale

è approvato il Regolamento per l'applicazioile deÏIa
tassa sul bestiame nei Comuni della provincia di
Arezzo, deliberato da quella Giunta provinciale am-
ministrativa nello adunanze 12 gennaio 1902 e 29
luglio 1903, in sostituzione di quello approvato con

R. decreto 18 aprile 1878, n. MDCCCLIII.
N. XXX (Dato a Roma il 28 gennaio 1904), col quale

è approvato il nuovo Regolamento per l'applicazione
della tassa sul bestiame nei Comuni della provincia
di Catanzaro, deliberato da quella Giunta provin-
ciale amministrativa nelle adunanze 21 febbraio
1902, 12 giugno e 19 novembre 1903, in sostitu-
zione di quello approvato con R. decreto 12 dicem-
bre 1880, n. MMDCCLXXXV, modificato con suc-

cessivo R. decreto 20 novembre 1881, n. CCCXLVII.
N. XXXI (Dato a Roma il 28 gennaio 1904), col quale

è approvato il Regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiame nei Comuni della provincia di
Venezia, deliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa nelle adunanze in data 2 luglio o
10 dicembro 1902 e 22 luglio o 23 dicembre 1903
in sostituzione del Regolamento approvato con R.
decreto 20 gennaio 1870, n. MMCCCXII.

N. XXXII (Dato a Itoma il 28 gennaio 1901), col quale
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6 approvato il Regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia nei Comuni della provincia di Vi-
conza, deliberato da quella Giunta provinciale am-
ministrativa nelle adunanze in data 18 ottobre 1902,
4 aprile e 7 novembre 1903, in sostituzione del
Regolamento approvato con R. decreto 11 ottobre
1897, n. 0001XII e modificato con R. decreto 12
gennaio 1899.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. XXXIII (Dato a Roma il 28 gennaio 1904), col
qualo l'Istituto « Isacco Luzzatti » in Vittorio viene
eretto in Ente morale e ne viene approvato lo Sta-
tuto organico.

N. XXXIV (Dato a Roma il 31 gennaio 1904), col
qualo l'asilo infantilo di Riforano viene eretto in
Ento morale.

Relazione di 8. E. il Ministro ßegretario di Rato
per gli Aff'ari delfInterno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 4 febbraio 1904 sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Chiusano ßan .Dome--
nico (Avellino).
Smal

Gli impiegati della segreteria comunale di Chiusano San Dome-
nico, ossia il segretario, il vice segretario ed un applicato, es-
sendo stati denunziati al Proouratore del Re per abusi aceertati
da apposita inehiesta, furono tosto dopo sospesi dall'UfBoio.
Per eliminare il gravissimo disordine esistente nella Segreteria

municipalo o nella contabilitå fu inviato sul luogo un Commis-
sario profettizio oho riusol a riporro la Segretoria medesima nel
suo retto funzionamento.
Perb. andato via costui, il Consiglio, sobbono all'uopo invitato,

non ha voluto procodere, nemmeno in via provvisoria, alla no-
mina di un segretario che potesso assumero la direzione dell'Uf-
ficio; o ciò allo scopo di non nuooere como cho sia al segretario
sorposo; no ha voluto procedere al licenziamento del vice segro-
tario, a oui carico, oltro gli addobiti per i quali fu denunciato al
Procuratore del Re, sono risultato altre gravi irregolarità ammi-
Aistrative. Ha invece licenziato l'applicato perch6, a differenza dei
duo predetti, non era protetto da alcuno.
A fronto di siffatte dotorminazioni della maggioranza consi-

gliare, manifestamente improntate a favoritismo, il Sindaco o sette
consiglieri, in segno di protesta, hanno rassegnato lo loro dimis-
sloni; por la qual cosa, tolti i dimissionari o tro consiglieri omi-
grati in America, il Gonsiglio 6 prosontemento ridotto a novo

membri sui venti assegnati al Comune. Attualmente l'UfHeio di
Segretoria ð tenuto da un amanuense che, quantunque munito
della patente di segrotario, non 6 in grado di corrispondere alle
esigenze del servizio,
Ciò stanto, e ritonato che le elezioni suppletive non varrebbero

a risolvero la situazione, repato indispensabile procedere allo
sologlimento del Consiglio comunale di Chiusano San Domenico ;
al ohe provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre
all'Augusta firma di Vostra Maestä. -

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri :
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Chiusano San Domenico, in

provincia di Avellino, ð sciolto.
Art. 2.

B signor Piciocchi Giuseppe o nominato Commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato deR' esecu·

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTw.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di ßtato
per gli Affari delf1nterno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M.11 Re, in udienza
del 14 febbrais 1904, sul decreto che proroga i
poteri del R. Commissario straordinario di Ta-
ranto (Lecce).
Smal

Ho Ponoro di sottoporre alPAugusta arma di Vostra Maesta lo
schema di deoreto che proroga di un mese i poteri del R. Com-
missario, per la straordinaria amministrazione del Comune di
Taranto.
Siffatta proroga ð indisponsabile per definire ed avviaro ad una

conveniente soluzione alcuno questioni e por dare stabile assetto
ad alcuni pubblici servizi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei -

Ministri;
Veduto il Nostro precedento decreto con cui vonne

sciolto il Consiglio comunale di Taranto, in provincia
di Lecce;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il terinine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Taranto o prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponento è incaricato dell'esecu-
ziono del presente decreto.

Dato a Roma, addi 14 febbraio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

Ûf0LITTI,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
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.REG-NO D' ITALIA

lVÏINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitario settimannin del bestiamo, n. 6, dal 1° al 9 febbraio 1904.

MALATTIA PRO¥INCIA CIRCONDARIO COMUNE 4 3.5 g Ëo .g ·µ g

Peste bovina - -

Pleuro-polmonito
contagiosa

Cuneo Saluzzo Marene . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Torino Torino San Mauro Torin. . > 1 - 1 - 1 -

Novara Novara Mercurago . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Piemonte ............... 8 - 8 - 8 -

Pavia Pavia Rivanazzano . . . . bovina 1 - l - 1 -

Bergamo Bergamo Bergamo . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

> Treviglio Fara Olivana . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Lombardia .............. 3 - 3 - 3 -

Eelluno Belluno Sedico
. . . . . . . bovina 1 - l - l -

> Trichiana. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Veneto ............ .... 2 - 2 - 2 -

C trbonchio Ferrara Ferrara Bondeno
. . . . . . bovina 2 - 2 - 2 -ematico

Piacenza Piacenza Bettola.
. . . . . . a 1 - 1 - 1 w.

Modena Modena Nonantola
. . . . . > 1 - l - 1 -

a > Soliera
. . .

. . . . > l - l - 1
-

Mirandola Mirandola
. . . .

.
•> I - l - 1 -

Wntilin.•.......... .... 6 - G - 6 -

Macerata Camerino Visso
. . . . . . . bovina 1 - 1 - l -

Marcho ed Umbria . . . . . . . , 1 - 1 - 1 -

Lucca Lucca Monsummano. . . . bovina 1 - l - 1 -

Toscana........... .... 1 - 1 - 1 -

Bars Al‡amura Altamura . . . . . boviaa 1 - 1 - l -

Regione Meridionale Adriatica . . . 1 - 1 - 1 -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 769

MALATTIA PROVINCIA omCONDARIO COMUNB•

\
Caserta Nola Nola. . .

. . . . . ovina 1 - 2 - 2 -

Benevento Cerroto Sann. Pontelandolfo. . . . bovina 1 - I - I -

Reggio Cet Reggio Cal. Laganadi. . . . . . ovina 4 - 52 -- 52 -

ßegue > > Podargoni . . . . . > 1 - 20 - 20 -

Carbonchio
OmaÚl00 Begione Meridionale Mediterranea . , , 7 - 75 - 75 -

ßassari Sassari Ploaghe . . . . . . suina l - 1 - 1 -

Cagliari Lanusei Tertenia . . . . . . bovina 1 - 2 - S -

Bardegna .......... ..,. 8 - 8 - 8 -

I

ÛArhOB0hiO Verona Vorona Grezzana . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

BintOmstiCO Veneto . . . . . . . . . .
1 - 1 - 1 -

Unseo Alba Ceresole Alba
. . . bovina - 13 - 5 - 8

a La Morra.
. . . . > l - 2 - - 2

Torino Pinerolo Campiglione . . . .
> 1 10 6 10 - 0

Alessandria Alessandria Zu. . . . . . . . . > 1 - 3 - - 3

Valenza . . . . . . , 1 - 6 - - 6

> Novi Capriate d'Orba . . . > - 15 - - - 15

> Tortona Tortona . . . . . . > - 3 -
.

- - 8
I

Piemonto . . . . . . . . . . . , , , ,
4 41 17 15 - 48

Pasta Mortara Langosoo . . . . . bovina - 20 - 20 - -

Olevano . . . . . . > 1 - 5 - - 5

Pavia Bereguarde. . . . . > 1 - 4 - - 4

AAB OpiEOOtiOS > Torre del Mangano a 2 - 15 - - 15

Voghera Codevilla. . . . . .
> - 7 - - - 7

Vorretto . . . . . .
> 1 - 3 - - 3

a Voghera . . . . , y I 2 8 2 - 8

Milano Abbiategrasso Besate . . . . . . > 1 24 5 15 - 14

s Bedriano . . . . . > - 2 - - - 2

x Lodi Castiglione d'Adda . > 1 8 59 - - 67

Bondrio Sbadrio Talamona . , , , .
> - 1 - - - 1

Prata Camportaccio . > 2 8 52 - - 60

Samolaco. . . . . . a 1 - 5 - - 5

e > Gordona . . . . . . > 1 - 2 - - 2

Bergame Treviglio Fara d'Adda . . . . > - 2 - 2 - -

I.ombardisi . .>.". .7 .- 12 74. 158 89 - 198
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I.

o;: ¿A AlWIREALI

MALATTIA PROVINCIA cmcoNDARIo, coMUNE Ë Ë Ë .2

Genova Chiavari Sostri Levanto . .°". borina - 3 - 3 - -

Liguria . . . . . . . , . .
- 8 - 8 - -

Ferrara Ferrara Ferrara . . . . .5 bovina 1 2 8 2 - 8

Bologna Bologna' Crespellano. . . . . > 2 - 6 - - 6

a Castello Serravalle . > 1 -- 2 - - 2

AAS O 1500$108 > Monte San Pietro. .
> 1 - 3 - - 3

m San Giovanni Pers. . > l - 5 - - 5

a Borgo Panicale . . . > 2 - G - - 6

Emilia . , , , . . . . . . . 8 2 80 2 - 80

Trapani Trapani Pantelleria . . . . caprina 2 6 8 8 - 6

BielliaN , . .S , ." .GN'"" .357. 2 6 8 8 - 0

Venezia Venezia Venezia . . . . . . bovina - - 7 - 7 -

Veneto .........J...... - - 7 - 7 -

Modena Modena Modena . . . . . . bovina 1 - l - 1 -

1emilin.y................ 1 - 1 - 1 -

Tubercolosi
Pesaro-Urb. Urbino Cagli. . . . . . . .

bovina 1 - 1 - 1 -

Marche ed Umbria ¶¾ . , ,
1 - 1 - 1 -

Firenze Firenze Bagno a Riçoli D'. bovina - 1 - - - I

Toscana . . ."'. .~.".T.59".".57. - 1 - - - 1

Roma Roma Roma . . . .
.' . . bovina 2 - 2 - 2 i -

Lazio . .
2 - 2 - 2 -

Milano Milano Milano . . . . . . equina - 1 - - -- I

.
Como Lecco Lecco . . . . . . . > - 1 - - - I

Bergamo Bergamo Bergamo . . . . . . > - 3 - 3 - -

Cremona Cremona Cremona . . . . .
> l - 2 - - 2

Lombardia . . . . . . . . . . .
.

. . 1 & 2 8 - &

Morva e Farcino
Livorno Livorno Livorno . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Grosseto Grosseto Massa Marittima . > 1 - 2 - - 2

Toscana..~....:......... 2 - 8 - 1 2

Roma Roma Roma . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Frosinono | Piperno . . . . . .
> - 1 - - - I

I.azio L'. .- .55 .",". . , , .5 .~. I 1 1 - 1 1
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MALATTIA PROVINCIA CRCONDARIO COMUNE

I

Campobasso Isernia Isernia . . . . . . equina l - 2 - - 2

Fog,qia Bovino Sant'Agata . . . . > 1 - 1 - - I

Laces Lecco Calimera . . . . .
> l - l - 1 -

Mortignano . . . . > l - l - l -

Salice . . . . . . > l - l - l -

Bogono Horidionalo Adriatios
~

I .? .
5 - 8 - 8 8

Napoli Napoli Torro del Groco . . oquina l - 1 - - 1

A"9 & Baierno Salerno Maiori . . . . . . > 1 - 3 - - 3
Morva e Fafein0

M. San Soverino . . > - 2 - - - 2

m Sarno....... > - 1 - - - I

a Vietri . . . . . .
> - l - - - I

Begone Meridionale Mediterranea . . 2 4 4 - ·- 8

Catania Catania Catania . . . . . . equina - l - - - 1

Girgenti Girgenti Girgenti . . . . . .
> - l - - - I

> > Siouliana . . . . . > - l - - 1 -

Bioilia¯;.......25;;..... - 8 - - 1 2

2brino Pinorolo Bibiana . . . . . . bovina l - l - l -

Torino Riva . . . . . . . > I - 1 - 1 -

Piemonto i. . . . . . . ... . . . . 2 - 2 - 2 -

Brescia Bresoia , Broscia . . 3 . . . oanina - - l - 1 -

Lombardia . , , . . .' . . .3 . . . .
-- - 1 - 1 -

Roma Roma j Roma . . . . . . . canina - - 1 - l -

Rabbia
. , ,

_ _ y _ y

Teramo Terame Campli . , .' . . . felina - - 1 - 1 -

> , Id. canina - - l - I -.

Begong Meridionale Adriatiosi1 .
*
- - S - S -

Salerno Salerno geno . . . . . . canins - - 1 - I .-

Begone Maridi'9Aale Mediterranea . . - - 1 - 1 -

Perugia Foligno Nocera Um 'We •'.• . ovina - 145 - - - 145

Sigillo . . .\· ,• , y - 49 - 29 - 10

ßOgno Marohe ed Wmbria . . . i,X. . . . - 191 - 80 - 155

Roma Roma Roma . .• ". '. . ] ovina 4 2150 3000 - - 5'150

> Givitavecchia Corneto Tarquinia . ¡ > - 3070 - 200 - 2870

Lasio . ; , . , ,3° ; ,7; .3 , g,¾ & 6850 8000 200 - 8830
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g . ¿ ANImiALll
o

MALATTIA PROVIN01A (ARCONDARIO COMUNE

I
Aquila Aquila Barisciano . . . . . ovina l 654 249 - - 903

m Capitolano . 7. . . > - 1690 - - - 1696

a a Carapello Calvisio . > - 1450 - - - 1450

a a Castel d'Ieri , . . > - 541 - - - 541

e a Collepletro . . . . . > 1 1000 200 - - 1200

m a Fagnano Alto . . . > - 1109 - - - 1109

e > Ofena . . . . . . > - 1800 - - - 1800

Prata d'Ansidonia . > - 950 - - - 950

Avezzano Avezzano . . . . . > - 200 - - - 200

Aielli
. . . . . . > - 66 - - - 66

Collarmelo . . . . .
» - 350 - - - 350

segue Rogna
Ortona dei Marsi . .

> - 623 - 15 - 608

Campobasso Larino Larino . . . . . . > 2 - 90 - - 90

Begione Meridionale Adriatios . . . . A 10439 539 15 - 10983

Caserta Caserta Marcianise
. . . . . ovina - 270 - - - 270

> Piedim. d'Alife Letino . . . . . . > - 100 - - - 100

§ Sora Picinisco . . . . . > - 30 - - - 30

Avellino Ariano Casalbore . . . . » - 589 - -
- 589

Potenza 3felft Melfi . . . . . . . > 3 - 182 - - 183

San Fele . . . . . . » 9 112 88 - I
- 200

Begione Meridionale Mediterranear . 12 1101 270 - - 1871

Torino Susa Bussoleno . . . . .
- 1 - 4 - 1 3

Piemonte ......... .... 1 - 4 - 1 8

Milano Lodi Massalengo . . . . - 2 - 10 - 5 5

Bergamo Treviglio Covo . . . . . .
- - l - -

- 1

Fontanella
. . . .

- - 52 - - - 52

Brescia Chiari Pompiano . . . . .
- - 3 - - 3 -

Cremona Cremona Castelvisoonti. . . .
- - 1 - -

- I

Mantosa Asola Asola . . . . . . - I 3 2 - 2 3dei suini
> Bozzolo Gazzolo degli Ippoliti - 1 - I - 1 -

Mantova Borgoforte . . . . . -
- 16 - - 5 11

a a · Rodigo 7. . . . . .
- - 2 - - -. 2

Sermide Felonica . . . . .
- - 6 - -

- 6

I.ombardia ; . . . . . ." N . . .~. & 84 18 - 10 81

Vicenza Thiene Calvene . . . . . . -
- 6

- - I g

Venezia Venezia Venezia . . . . . . - 1 15 I - - 16

Veneto . . • • • • • • • • 1 21 1 - 1 21
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o • • AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNB

l
Parma Parma Cortile San Martino. -

a a Montechiarugolo. . .
- -

> Borgo S. Donn. Fontanellato . . .
- - 2 .- -

- 2

m Sissa . . . . . . .
- - 1 - .I - -

Reggio Emilia Reggio Emilia Scandiano . . . . .
- l - 7 - 2 5

Modena Modena Modena . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -'

Ferrara Ferrara Bondono . . . . .
- I l 3 - 4 -

Bologna Bologna Castelfranco Emilia . - 1 5 4 - 1 8

> > Crespellano . . .
-

- 1 - 0 - 4 2

e > Sala Bolognese . .
- 1 3 1 2 2 -

o > S. Agata Bol. . . .
- - 2 - - - 2

San Giovanni Pers. . - - 5 - - - 5

Forli Forli Forli . . . . . . . - 3 2 3 3 - A

Emilia................. 8 28 Sã 8 14 26

Macefara Macerata Appignano . . . . -
l - 6 - - 6

Ascoff Paceno Asooli Piceno OfBda . . . . . . .
- l - l - 1 -

ßegue
IERIuttle iBÍOÝ,tive Paragia Rieti Tarano . . . . . .

- 1 - 6 - 4 2

dei suini '

» Torni Montenastrini . . .
- -

9 - 3 - 0

a a Stroncone . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . & O 14 8 6 - 14

Pisa Pisa Caseina . . . . . . - -
2 - - 1 I,

ßiena Siena Montiloino . . . .
- -

7 - - 7 ,-

Toscana. ......... .... - U - - 8 1

Roma Frosinone Anagni . . . . . . - 1 8 l 5 2 2

a Roma Roma . . . . . . . I - Ë - É -
,

2 -

T..asio ................. 8 8 8 5 & S

Campobasso Campobasso Busso . . . . . . - -
2 ---· - I l

Foggia Foggia Monte Sant'Angelo .
- 1 - 24 s 5 17

a San Severo Torromaggiore . . .
- - 40 - - 40 -

> > San Giovanni . . . -- l - 5 - 2 3

Begione Meridionale Adriation . . . . 2 42 20 2 48 21

Potenza Matora Tricarico . . . . - 1 - 6 - 3 3

Begione Meridionale Mediterranea . . 1 - 6 - i 8

Roma Roma Roma . . . . . . . ovina - 1500 - - - ItWO
Agslassia contaglo- .

Sa delle pecore , > Angmilara . . . . > 1 - 555 185 - 370

e delle capre, t.asio . . . . . . . . . . . . . . . . . I 1600 655 Iss - 1870
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. ¿,.. AlW IMALI

RIEPILOGO.

Pesteborina................................. - - - - - - -

Pleuro•polmonite contagiosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - -

bovina 19 - 20 - 20 -

ovina 6 - 74 - 14 -

Umrbonchio ematico. . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . .
suina 1 - 1 - l -

- 26 - 95 - 95 -

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
bovina 1 - 1 - 1 -

bovina 24 120 205 59 - 266

Aftaepizootica............................... caprina 2 6 8 8 - 6

- 2ß 128 218 67 - 272

Tubercolosi................................ bovina & 1 11 - 11 1

JKorvae farcino.............................. equina 11 18 16 8 6 20

bovina 2 - 2 - 2 -

canina - - 4 - 4 -

Rabbia . . . . . . felina - - 1 - l -

itorna • . .
ovina 20 17551 8800 251 - 21100

Malattle infettive dei suini . . . . • - 28 108 9õ 18 101 172

Agalassia contaglosa delle pecore e delle capre . . . . ovina 1 1500 5õ5 185 - 1870

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri - Notizie

SVIZZERA - Dal 1° al 7 febbraio 1904. AUSTRIA - Dai i° al 7 febbraio 1904

Specie Ucalità infette Corts o poderi
Numero cui Numero Numero infetti

dei apparten- dei capi dei morti

Ca11toni gono ammalati od
infetti .

'
.

o abbattuti Afta epizoonaa . . . . . . .
6 ll

ammall sospetta
ammalati Carbonchio amatico . . . . . . 2 2

Carbonghiosintomatico . 3 bovina 3 3
Morva e fanino. • · · · · · · 11 12

QMþggghjo,ein ico . . 2 > 3 3
Rogna · • • • • • • • . . . . 57 85

Afta epizootica · · · · · l bovina 11 2
Carbonchio si stomatico . . . .

....

suina 2 -- Mal rossino . . . . . . . a 18 105

Malattio infettive dei suini 2 > 158 7 Setticema e peste suina . . . . 113 504

Rabbia . . . . . . . . I canina l 1 Morbo coitale maligno . . . . 8 20

Rabbia............ 19 23
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UNGHERIA - Dal 28 gennaio al 3 febbraio £904. TIROLO E VORALBERG.

Località infette
Cor

o

poderi

o
MALATTIE O.

Carbonchio ematico . . . . . .
11 13 B Ë

Rabbia............ 57 57

Morva e farcino . . . . . . . ,
30 40

Afta epizootica . . . . . . . . 103 360
A) TIROLO.

Vaiuolo . . . . . . . . , , . ; 12 a Dal 3 al LO febbraio 1904.

Morbo coitale maligno . . . . .
3 5

Rogna ······...... 133 384
Rogna . . . . . . . . 4 5 esprina 28

Mal rossino . . . . . .. . . .. . 50 18

Setticomia dei suini . . . . . . 247 ...

Mal Rossino . . . . . I l suina 1

Pesto suina . . . . . . 2 ll > 27

UNGHERIA - Dal 3 al 10 febbraio 1004.
Eczema vescicolare . . 5 43 bovina 51

B) VORALBERG.
Carbonchio ematico . . . . . .

8 8

Rabbia . . . . . . . . . . . .
58 58 Dal 3 al 10 febbraio 1904.

M aep zfmko . . . .

.. ; 2 (Negativo). - - -
-

Vainolo . . . . . . . . . . . . 14 38

Morbo coitalo maligno . . . . .
4 ll

Rogna . . . . . . . . . . ¯. . 149 455

Mal rossino . . , . . . . . . . 50 88 LUSSEMBURGO. - Dal 15 al 31 gennaio 1904: rapporto no-

Setticomia dei suini · · · · . .
205 , -

MONTENEGRO. - Dal 20 al 31 dio^mbre 1903 e dal 1° al 31

TIROLO E VORALBERG. gennaio 1904: rapporto negativo.

MALATTIE 6. SERBIA - Dal 18 al 23 gennaio 1904.

g•• ANIMALI

A) TIROLO.

Dal 28 gennaio al 8 febbraio £904. §2

Rogne . . . . . . . . 3 4 esprina 10 li.

Carbonohio sintomatico .
- - - -

Vaiuolo ovino . . . . 11 2 4 - - 9
Mal risiino . . . . . .

- - - -

Peste 'nuina . . . . . , l 10 suina -
Posto suina . . . . .

I 19 12 - - 8

B) VORALBERG.

Dal 28 gennaio al 3 febbraio £904.
SERBIA - Dal 23 al 30 gennaio £904.

(Nogativo). - - - -

Vaiuolo ovino . . . . 5 1 1 - I

I I Poste suina. , . . . . 7 88 54 - 5
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RUMANIA - Dal 22 al Si dicembre £903. RUMANIA - Dall'8 al 16 gennaio,i004.

Afta epizootica . 38 bovina 1759 1102 8 2 792 2l2l Afta epizootica . 43 bovina 3018 653 10 - 1977 1684
Vaiuolo ovino

.
38 ovina 7436 466 166 - 4415 3321 Vaiuolo ovino . 34 ovina 1811 1615 100 - 758 2568

Mal rossino
. . 2 suina 2 3 2 - 2 1 Mal rossino . .

3 suina 15 23 19 3 11 5
Setticemia suina. 1 suina - 36 10 20 - - Setticemià huina, I » - 10 4 6 - -

Rogna . . . . 2 ovina 16 - - - 16 - Peste suina .
.

1 » - 7 - - - 1

Carbonchio ema- Rogna . . . . 1 ovina - 15 - 1 9 5
tico . . . . . - --

- - -
- - -

Carbonchio ema-
Rabbia . . . . I eanina - I l 1 - - tico

. . . . . 1 bovina 7 7 7 7 - -

Morva . . . . 16 cavall. - 28 - 28 - - Rabbia . . . .
I * - I - À ~

-

3 caniina - 4 2 2 - -
RUMANIA - Dal i* all'8 gennaio 1904· Morva . . . 3 cavall. - 7 - 7 - -

Afta epizootica 42 Lovina 2121 2228 6 --- 1325 3018
EGITTO.

Vaiuolo ovino
.

33 ovina 3321 524 170 - 1864 1811 Decessi per peste boeina in Egitto
3Ial rossino . 3 suina I 56 17 23 2 15 Dal 14 al 21 gennaio 1901, n. 5065 (di cui 3715 nell'Alto-Egitto).

Dal 21 al 28 gennaio 1904, n. 6350 (di cui 4290 nelPAlto-Egitto).Rogna . . , .
-
- - - Dal 28 gennaio al 4 febbraio 1904, n. 6164 (di cui 3912 nel-

l'Alto-Egitto).
Car'oonchio ema. Totale dei dece%i dal yii.ûcipio dell'epizoozia n. 49,969.
tico . . . . .

l cavall. - 4 4 - - - CAIRO
- 4 febbrazo 1904, - La peste bovina à comparea al bovina - I l - - - Porto- 9.

Rabbia 4 canina - 6 3 3 - - rißBISONDA - 23 gennaio 1904. - La poste borina & quasi
scomparsa dal Sandjak, ma è segnalata a Surméné, e contmua ad

Morra . . . . . O cavall. -- 27 - 27 - esistere nel Lazistan.
. Il valgolo owing & comparso a Afilavispi, Adhma ad ElYealar.

MOftMiiM.'O COMMERCIALE
degl aninhali 9 Bei loro þrodotti principali durante Panno 1908.

(dal i gennaio ol 31 dicembre 1903)

ESPO1tTA.ZIONE

Ovini : Uova
Bovini Equini e Suini Pollame di e Burro

PAESI DI 'DESTINAZIONE caprini ; pollo ,

N.di capi N.di capi N.di capi N.di capi Q.li Q li Q.li Q.li Q.li Q.li

Austria-Ungl.oria . . . . . . 6,115 - - 32 3,908 4,157 630 1,015 258 13,015
Francia. . . . . . . . . . . . 1,111 - 5,144 4 28,294 34,649 667 3,490 9,350 16,801
Germania.

. . . . . . .
. .
- - -

- 21,169 44,593 - 1,840 4.981 %,§93
Svizzera. . . . . . . . . . 43,529 - 40,492 28.216 17,921 47,745 5,172 5,139 14.415 10,42(}
Gran Brettagna . . . . . . .

-
- - - 6,834 92,029 -

- 28,194 g,Q42
Belgio . . . . . . . . . .

. .
-
- - - - 23,358 - - - -

Olanda
...........

-
- - - - 5,619 -- - - -

America Contrale o Meridionale. - - -
- - - - 2,126 2,Ï03 17,842

America Settentrionale . . . .
- - -

- - - - 1,576 - 37,133
Paesi diversi . . . . . . . . . 2,0l0 5,284 736 399 2,426 2,901 8,537 3,457 5,002 14549

Tetalo . . . . . 53.365 5,284 46,378 28,651 74,552 255,05; 14,940 18,013 64,303 150,405
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IMPORTA.ZIONE

Ovini Uova
Carne i

Bovini F4uini e Suini Pollame di
fresca © Bg Burro

caprim pollo ¤ w -
PAESI DI PROVENIENZA 4 e

N. di capi N. di capi N. di capi N. di capi - Q li
'

Q.li Q li Q.li Q.h Qh

Austria-Ungheria . . . . 6,238 34,266 5,730 2,177 - - - - - 938

Prancia . . . . . . . . . . . 195 3,764 590 478 - - - - - 2,188

Germania .......... - - - - - - - - - 774

Svizzora . . . . . . . . . 8,220 803 - 1,551 - - - - - 24,530

Gran Brottagna . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Belgio ............ - - - - - - - - - -

Olanda ........... - - - - - - - - - 2,103

Tunisit . . . . . . . . . . . 84 1,170 - - - - - - - -

Torohia. . . . . . . . . .,. . 49 4,320 - - - - -
- · - 10,482

Paesi divergi , , , . . . . . . 1,364 260 8,469 25 2,122 13,551 174 32,103 2,293 1,050

Totale. . . . . . 16,150 44,59) 9,998 4,231 2.122 13,551 174 3 · 103 2,293 42,975

MINISTERO
DI A0rRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

IBervissio dolla propriotA indust.riale

2¾asferimento di prigaf fua industriale N, 2875
Per gli eretti degli articoli go seguenti della gegge30 ottobre

1859. N. 3231, si iende noto al piabblico che la privativa indu-

striale dal titolo: « Perfectionnements aux feuilles proteatrices en
papier pour Water4osets », originariamente rilasciata al nome
dei sigg. Heidiberger ,Tosoph, F,oattinger Aphann ße Jiagel Roþert,
a Budweis (Austria), oome da attestato delli 20 povembre 1902,
n. 64,597 del Rgtstre .Qenorale, fu trasfiprity per intero ai sigg.

Heid1berger Josop.h, Foottinger Johann von Belhnop4 Rudolf, a
Mödlíng (Austria), in forza di cessione fatta al dotto von Boll-

mond Rudolf della parte spettanto al sig. Hagel Robert, como ri-
sylta dalla scrittura privata, sottoscritta a Vienna, addl 16 set-

tembre 1903, debitemerite registrata all'Ildioso Deman ale di Roma,
11 giorno 20 ottobre 1903, al n. 4327, vol. 20, atti privati, o pre-
spntate pe) vieto all'Uil.leio delja P,roprioth Intellettpale, addl IS
apvombre 1903, ore 16,59.

Roma, addi 16 gennaio 1901.

Il Direttore della Divisigne 1

S OTTOLENGEII.

MINÎSTERO DEL TESORO - nirezione eenerale dei Tesoro

AL AL DIFFpRENZA
(# miglioramento

30 giugno 3l gennaio - peggioramento
bolla

1903 1904 situazione del Tesoro;

Fondo di oposa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . . . . . . 258,920,821 86 181,883,619 3l - 77,037,202 55

Crediti di 'A'esoreria (V. situazipne dei oroditi) . . . . . . . . . 420,694,036 79 574,100,319 75 ‡ 153,406,282 96

Ingteme . ,. . . . . . . . , . . . 679,614,858 65 755,983,939 06 ‡ 76,369,080 41

Debiti di Tpsororia (V. situazione dei debiti) . . . . . . . . . 767,080,061 51 780,389,250 46 - 13,308,288 95

Situazione del Tesoro . . . . . .
- 87,466,102 86 - 24,405,311 40 ‡ 63,060.791 46
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D-ABE CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nolla Tesororia centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella Tesoreriadi cassa coloniale, e valori presso la Zeeca . . . . . . . . . . . . . . 226,921,694 28alla chiusura
dell' eseroisio
¡ggg.ggg Fondi in via ed alYestero

. . . 31,999,127 64

258,920,821 86

INCASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Fntrate efettive ordinarie e stra-

faconto ordinarie . . . . . . . . . 173,237,700 21 844,610,137 02 1,017,847,837 E3 .

entrata > II. - Costruzioni di ferrovio
. . . . 32,271 81 385,766 39 418,038 20

di
bilanoio a I I. - Movimento di capitali . . . . 5,861,237 20 14,231,564 49 20,092.801 69

> IV. - Partite di gir o . . . . . . . 5,244,308 69 13,235,077 68 l8,479,38ô 37

184,375,517 91 872,462,545 58 1,056,838,063 49 1,056,838,063 49

Buoni del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . 30,345,000 - 103,265,500 - 133,610,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . .
125,870.378 24 953,522,586 42 (1,079 392,964 66

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . .

-
-

-

Amministrazione del Debito pubblico in conto
corrente infruttifero . . . . . . . . . . . 205,570,727 71 29,053,006 20 234,623,733 91

to Amministrazione del Fondo Culto in conto cor-indeb rente infruttifero . . . . . .
. . . . . . . 3,053,094 21 9,134,557 67 12,187,651 88

di Tesoreria Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-
fero . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,018,496 27 38,518,576 45 45,537,072 72

Altre Amministrazioni in conto corrente infrut-
tifero . . . . . . . . . . . . . . . . . .

25,884,977 65 109,512,618 55 135,397,596 20

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 15,781,340 69 175,149,833 95 190,931,174 64

Biglietti di Stato .emessi per l'art. 11 legge 3
marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . . .

- 11,250,000 - 11,250,000 -

413,524,014 77 1,429,406,679 24 1,842,930,694 Ol 1,842,930,694 01

Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti (art. 2l
della legge 8 agosto 1895, n. 486) . . . . . - -

-

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . .

29,200,871 06 195,618,665 76 224,819,536 82

Amministrazione del Fondo Culto per pagamenti
in conto da rimborsare . . . . . . . . . . . . . .

- 15,424,167 56 15,424,167 56
crediti

. Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-di Tesoreria borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,764,135 24 69.738,415 87 85,502,551 ll
Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . .

-
-

.-

Defleienze di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . .

97 63 - g7 63

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,646,733 68 260,175,887 92 290,822,621 60

75,611,837 61 540,957,137 11 616,568,974 72 616,568,974 72

TOTA . . . . . 3,775,258,554 08

(l) Tonato conto dello variazioni per sistemazione dello scritture.
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AL 31 GENNAIO 1904. .A.v-ma-m

Pagamenti MER PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spese efettive ordinario e straor-
dinarie.

, . . . . . . . . . 339,589,674 77 590,694,579 54 930,224.254 31
in conto
a ese ,

a II. - Costruzioni di ferrovie. . . . . 558,716 45 10,355,813 94 10,914,530 39
di balanolo

> III. - Movimento di capitali . . . . . 6,359,963 66 18,228,826 71 24,588,790 37
> IV. - Partite di giro . . . . . . . . 1,901,815 72 26,142,191 05 28,044,006 77

348,350,170 60 645,421,411 24 993,771,581 84 993;771.58l 84

Decreti di scarico. . 5,690 19 5,690 19 5,690 10

Buoni del Teso:o . . . . . . . , . . . . . . . 25,958,500 - 116,791,000 - 142,749,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 125,748.017 01 949,307,728 06 1,075,055,745 07
Bancho - Conto anticipazioni statutarie . . . . - -

-

Amministrazione del Debito Pubblico in conto
oorrente infruttifero. . . . . . . . . . . . 29,900,360 51 196,669,753 99 226,660,114 50

Amministrazione del Fondo Culto in conto oor-in conto rente infruttifero . . . . . . . . . . . . . - 15,424,167 56 15,424,167 56debiti
di Tesoreria Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-

foro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,511,608 92 36,870,725 70 38,382,334 68
Altro Amministrazioni in conto corrente infrutti-

fero . . . . . . . . . . . . . . . . -. . . 17,412,685 76 95,263,932 14 112,670,617 90
Incassi da regolare . . . 42,289,142 31 165,134,783 10 267,423,925 41

Biglietti di Stato emessi por l'art. Il della legge
3 marzo 1898, la. 47 . . - 11,250,000 - 11,250,000- |

|
|

242,910,314 51 1,586,712,090 55 1,829,022,405 06 i 1,820,622,40506

Valuta presso la Cassa Depositi o Prestiti (art. 2l
della legge 8 agosto 1895, n. 47) . . . . .

- -
-

Amministrazione del Debito Pubblion per paga-
menti da rimborsare

. . . . . . . . . . . 128,919,563 12 233,923,7$1 38 302,843,314 50
Amministrazione del Pondo Culto per pagamenti

in conto da rimborsare . . . . . . . . . . . . . . 4,808,087 68 7,938,252 55 12,746,340 23
orodid ÁÌtro Amministrazioni por pagamenti da rim-di Tesoreria borsare. . . . . . . . . . . . . . . . . , 16,675,093 13 87,893,695 34 104,568,788 47

Obbligazioni dell'Asse Ecolesiastico. . . . . .
- - -

Denoienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro..... ............ - - -

Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,736,092 86 272,080,721 68 289,816,814 48

168,138,836 79 601,836,420 89 769,975,257 68 709,975,257 08

Totale dei pagamenti . . . . . . |8 505,374,034

(a) Valuta metallica e cartacea disponibile, comprese L 347,251 di biglietti consorziall
Fondo e già consorsiali presoritti ai termini della legge 7 aprile 1881, n. 133, e valori
dioassa pressolaZecca ............................... 156,451,91201
al 31 enn.

Fondi in via ed all'estero , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,431,707 30
181,883,019 31

Tour.s . . . . 8,775,258.554 08

(a) Sono escluso dal fondo di cassa L 91,250,000 depositato nella Oassa Dopositi e Prestiti a copertura di una somma corrispondente di
bigliotta di Stato. Questa somma 6 stata portata fra i oroditi di Tesoreria.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E OREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1903 Al 31 gennaio 1904

Buoni del Tesoro 205,546,000 - 196,407,000 -

Vaglia del Teagro . . . . . • • • . . 16,196,838 99 20,534,058 58

Banohe - Conto anticipazioni statutarie

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . . . 376,920,858 50 384,884,477 91

Id. del Fondo culto id. id. 16,614,757 63 13,378.241 95

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . 58,951,835 59 66,106,573 69

Id. id. id. infruttifero . . 45,461,830 71 68,182,809 01

Incassi da regolare 36,138,840 09 19,646,089 32

Biglietti di Stato emessi per l'articolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . 11,250,000 - 11,250,000 -

Totale . . . 767,080,961 51 780.389,250 46

Ørediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1903 A1 31 gennaio 1904

Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti (art. 21 della legge 8 agosto 1895,
n. 486). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,250,000 - (a) 91,250,000 -

Amministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare. .' . . . . . 205,369,817 28 343,393,594 96

Id. del Fondo pel Culto id. id. · · · · · · · 15,465,778 36 12,787,951 03

Altre Aduhinistrationi id. id. . , . . . . 43.558,992 05 62,625,229 41

Obbligazioni dell'Asse Ecolesiastico
. . . . .

DeRaienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro · · · · · .5 1,757,444 36 1,757,346 73

Diversi
· • • • • • • • • - • •

-
• · · · · · · · · · · · · . . 63,292,004 74 62,286,197268

Totale . . . 420,694,036 79 574.100,319 75

(a) La somma suddetta e composta per L. 91,250,000 di monete decimali d'oro.
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POSRPETTO degli incassi (versamenti) in conto del Bilancio efi'ettuati nelle Tesorerio del Regno nei mesi sottoindicati

dell'esercizio 1903-904, confrontati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

I
I NO A SS I MESE MESE

.

DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di gennaio di gennaio nel luglio 1903 luglio 1902
nel ,

a tuttp genn. a tutto genn
1Dntrata ordinaria. 1904 1908 1904 1904 1908 1904

Categoria I, - Entrate e/J'ettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . . .

Imposta sui fondi raatici
Imposta e sui fabbricati . . .

diretto Imposta sui redditi di
ncchezza mobile . .

Tasso in amministrazio-
ne del Ministero delle

Tasse Finanze . . . . . ..

.
Tassa sul prodotto del

sugli movimento a grande
o piccola veloeità sulleafari ferrovie . . . . . .

Diritti delle Legazioni e
y dei Consolati all'estero

p Tassa sulla fabbricazione
tu degli spiriti. birra, eco.

Tasse Dogane e diritti maritt.
Dazi interni di consumo

di esclusi quelli delle oittà
di Napoli e di Roma .

con- Dazio di consutno della
oittà di Napoli . . .

samo Dazio di consumo della
oitta di Roma

. . . .

Tabacohi . . . . . . .

Sall .........Priva-
Prodotto di vendita del

tive ohinino e proventi acces.
Lotto.........

Proventi Posto . . . . . . . . .

di sorrisi Telegrafi . . . . . . .

Pubblici Servizi diversi . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrato diverse . . . .. . . . . . .

12,585,599 54 13,168.613 38 -

340,943 87 225,101 32 ‡

49,015,084 72 48.502,445 SI ±

21,635,821 65 25,234,552 60 -

2,104,060 41 1,869,493 81 ‡
- 237,181 67-

11,269,392 38 8,855,484 $6‡
19,880,500 76 25,124,138 18-

3,077,631 89 3,530,225 15 -

1,627,375 58 1,655,971 59 - ,
17,712.139 87 17,954,499 39 -
7,356,680 70 7,043,600 83 ‡

30.970 86 16,600 53
8,319,222 7e 7,505,277 59
7,393,366 65 0,693,868 -
50.542 46 1,039,685 37 -

2,239,651 l4 1,073.726 4b y (1)
3,311,550 59 5,753,028 39 - (2)
2,022,770 07 1,441,044 53 þ

Torar.x Entrata ordinaria . 172,919,395 90 176,924,628 9b ...

IEntro,ta straordinaria.
Categoria I. - Entrate effetties :

Rimborsi e concorsi nelle spese . . . 54.369 95 605,489 4E -

Entrate diverse . . . . . . . . 261,791 43 56,877 66 ‡
Arretrati per imposta fon-

Capitoli diaria . . . . . . . .
-

392 11 -

aggiunti Arretrati per imposta sul
per resti redditi di ricohezzamd-
attivi bile . . . . . . . . .

-
-

Residui attivi diversi . . 2,142 93 187,806 15 -

Østego II.
Costruzione di strade ferrate . . . . 32,271 81 49,205 94 -

583,013 84° 67,973,678 40 66,640,193 98 1,333,484 48

121,842 55 99,974,425 07 96,315,616 26 3,058,808 81

512,638 91 152,968,999 87 154, 109,061 17 - 1,140,061 30

598,730 95 124,873,351,02 120,295,111 05,‡ 4,578,239 97

234,566 60 14,890,599 40 14,330,321 84# 560,277 56

237,181 67 333,723 25 502,168 26- 168,445 01

2,413.908 02 66,282,571 72 57,050.717 18‡ 0.231,860 60
5,303,547 42 142,088,448 77 159,276,932 31 - 17,194,483 54

452,503 26 23,392,139 71 27,149,140 90 - 3,737,001 19

28.596 01 9,847,209 43 10,265.843 38- 418,633 05
242,359 52 ' 123,717.919 90 124,412.862 90- 694,943 -
313,079 46,682,236 67 45,281,060 23‡ 1,401,226 64

14,280 33
.

477,108 58 181,077 58 + 236,031 -
813,945 17 44.478,930 90 42,576,655 16‡ l.002.275 74
699,498 65 46,405,733 48 43,631,795 96 ‡ 2.773937 52
989,142 91 8,755,919 30 0,287,280 06 - 531.361 66

1,165,924 68 12,812,311 29 11,171,312 76# 1,640,998 53
2,441,477 80 15,939,821 03 16,041,692 34 - 101,871 31
581,725 54 11,405,109 41 14,865,639 74- 3,460,530 33

4,005.233 0E 1,013,234,203 46 1,013,324,483 90- 90,190 44

551,119 53 1,541,166 48 2,538,389 50- 9W,223 02
204,913 75 2,619,955 75 583,832 58 ‡ 2,030,123 17

392 Il 781 13 7,948 50- 7,l67 37

185,663 22 451,640 41 365,476 43 ‡ 86,163 98

16,934 13 418,038 20 416,299 98 ‡ 1,738 22

Østegoria III. - Jifonimento di
capitali :

Vendità di beni ed afEraneamento di
canoni . . . . . . . . . . . . . 636,723 87 319,381 78 + 257,341 59 3,329,593 51 3,699,872 45- 370,278 94

Accensione di debiti . . . . . . . .
- - - 875,000 - 65,899,000 - - 05,024,000 ---

Rimborsi di somme anticipate dal Te-
soro . . . . . . . . . . . . . . 26,171 26 171,157 84 - 144,986 58 651,511 14 707,413 35- 55,902 21

Anticipazioni al Tesoro da enti locali
per_richiesto sooeleramento di la-
von...,..........

- - - - - -

Partite che si compensano nella spesa. 3,788,342257 6,011,883 39 - (3) 2,223,510 82 13,811,697 04 14,220,537 77 - 408,840 73
Riouperi diversi . . . . . . . . . . 1,410,000 - 1,350,000 - ‡ 60,000 - 1,410,000 - 1,350 000 - ‡ 60,000 -

Capitoli aggiunti per resti attivi . .
- 789 - 789 56 15,000 - 14,284,238 61 - 14,269,238 61

Torar.s Entrata straordinaria . 6,811,818 32 8,812.983 93 - 2,601,170 61 25.124,383 66 104,073,009 17 - 78,948,025 51

Categoria IV. - Partito di giro . . 5,244,308 69 9,710,469 54 - (4) 4,466,160 85 18,479,386 37 [22,421,337 77 - 3,941,951 40

TorAy,x amanna . . . 184,375,517 91 195,448,082 45- 11,04574 54 1,056,838,063 49 - 82,980,707 35
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PROSPETTO dei pagamenti in conto del Bilancio eseguiti dalle Tesorerie del Regno nei mesi sottoindicati

dell'esercizio 1903-904, confrontati con quelli dei periodi. corrispondenti dell'esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di gennaio di gennaio nel luglio 1903 luglio 1902 nel
a tutto genn. a tutto genn.

1904 1908 1904 1904MINISTERI loom loos

Mmistero del Tesoro . . . . , , , 261,166,116 30 264,521,846 14 - 3,355,720 81 309,062,930 05 451,699,027 73- 52,036,097 68

ja delle Finanze . . . . . . 20,593,589 52 18,307,023 16 } 2,286,566 36 146,198,059 72 117,890,411 24‡ 28,307,648 48

Id. di Grazia e Giustizia . . . 3,587,623 54 3,514,749 57 ‡ 7ß,873 97 24,472,181 89. 24,197,003 97‡ 275,177 98

Id degli Affari Esteri . . . . 1,415,799 08 1,370,768 87 ‡ 45,030 21 9,745,525 60 11,151,968 34 - 1,406,448 74

Id. dell'Istruzione Pubblica. . 3,878,480 82 4,323,280 09-- 449,709 27 28,060,035 41 28,106,462 21- 37,406 80

id. delPInterno
.
. . . . . . 7,024,521 08 7,781,032 35- 759,311 27 43,669,555 82 43,957,685 81- 288,129 99

Id. dei Lavori Pubblici . . . . 8,524,642 01 7,379,197 02 1,145,444 99 60,732,161 91 70,263,557 87- 0,531,395 96

Id. delle Posto e dei Telegran .
6,388,279 18 6,477,692 68 - 80,413 50 41.847,913 48 41,516,766 22‡ 331,177 26

Id. della Guerra 23,663,848 32 23,181,686 21 482,162 11 162,252,395 97 165,378,592 59- 3,126,190 62

id. della Marina 11,057,663 13 12,186,509 35 - 1,128,846 22 68,200,460 29 69,999,997 90- 1,790,537 Ol

Id delP Agricoltura, Industria
e Commercio . . . . . 1,049,607 62 1,240,013 10 - 190,405 57 8,912,311 70 8,434,522 85‡ 477,788 85

Totata pagamenti di bilancio 348,350,170 60 350,291,798 63- 1,941,G28 03 903,771,581 84 1,032,595,996 73 - 38,824,414 89

Dooreti di scarioo . . . . . . . . . .
- 5,690 19 ' 9,239 46- 3,549 27

TorxLa Paolumrri . . 348,350,170 60 350,291,798 63- 1,941,628 03 993,777,27ß 03 1,032,605,236 19- 38,827,964 10
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gggy 38a ESTRAZIONE

1Wese di gennaio 1904

l. Maggiori proventi carcerari.
2. Minori rimborsi e corloorsi dipendenti da spese ordinaria,

inseritte nel bilancio del Ministero dél Tesoro.
3. Nel mese di gennaio 1903 fu otettuato, dall'Amministra-

sione della Marina, il rimborso al Tesoro del fondo di acorta per
lo RR. navi armate. Tale versamento, nell'esercizio in oorso, an-

cora non ebbe luogo.
4. La diminazigne dipendo dal non essere ancora statO YST-

sato lo somme del fitti di beni demaniali destinati ad uso ed in

servizio di amministrizioni gorerziative.
Roma, addi 18 febbraio 1904.

Il ßfrettore Generale
ZWOONE.

Per il Direttore Capo della 6a Divisione
Baorranto.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AdilifÓ.
Il giorno 12 corrente, in Ruosina, provinoia di Lucca, 6 stato

attivato Al servizio pubblioo un uŒoio telegrafico governativo,con
orario limitato di giorno.

Ilorda, il 18 febbraio 190L

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENËRALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa Pubblicazione).

2Ytoli della già Bocietà delle Ferrovie del Monfer-
rato - il cui servizio venne assunto dal Tesoro

dello. ßla¢o e dipoi affidato alla .Direzione Ge-
nerale dél Debito Pubblico - stati sorteggiati
nell' estrazione seguita in Roma il 30 gen-
naio 1904. - -

30a ESTRAZIONE

Numéri dalle 85 azioni pribilegiäfe della linea ferrodiaria Ca.

vallerina'ggiove-Bra, emesse in ipendenka della legge ii in-
glio 1852, K £407, e R. decreto 27 ottobre £808, n. 2008
(Parte supplementare).
9 35 48 68 70

208 219 241 257 559

800 W 1000 1101 1223

1291 13PÅ 1364 1500 1528

1533 1543 1547 1619 1631

1658 1728 1800 1889 2104

2125 2355 2453 2620 2726

La decorr'onza delle annualità delle dette obbligazioni estratte, cessa
dal 10 gennaio 1904, ed il rimborso del relativo capitale nominale
di L.500 ciascuna, avra luogo acominciaro dal lo luglio successivo,
mediante mandati esigibili presso le sezioni di R. Tesoreria che

saranno emessi da questa Direzione Generale in seguito a regolare
domanda da presentarsi o direttamente à questa Direzione Gene-

rale o a mezzo delle Intendenze di Finanza, con restituzione dei

titoli, muniti delle loro cedole non saadute, cioè di quelle segnate
coi nu. 32 a 92, per le annualith 10 gennaio 1905 a lo gennaio 1965

Numeri delle £61 Obbligazioni della linea ferrömiaria Casallen
maggiore-Alessandria, emesse in virth della legge 10 In-

glio 1862, n. 702, e R. decreto il gennaid 1808, 'n. 892
(Parte supplementare).
390 832 893 1738 . 1756
1760 1768 1790 1793 2187
2836 2870 3110 3l80 380Ò
3358 3368 3374 3434 30Íïf
4232 4242 4271 4272 5¾
5612 5683 6222 6422 6430
6454 6466 6477 6837' 6855
6923 6927 6955 7557' 8216
8264 8279 8292 8703 $777
8926 8909 900l 9730 9749
9788 9790 9795 9874

,
9900

10127 10143 10474 10596 11549
11564 12153 12174 122?4 12918
14447 14484 14493 14608 14611'
14620 14683 14696 14697 14961
15000 15026 15142 15166 15337'
15336 15341 15472 15788 15780
16105 10111 16168 16283 16323
16572 17750 17793 17812 17918
18026 18030 18260 18289 18292
18313 18323 18333 18353 18386
18440 19152 19311 19352 19350
19386 19393 19671 19812 1988'†
199JT 19967 19093 20343 20301'
20615 20667 20720 20730 ÊUTSO
20908 20911 20972 21222 2Ï$91

- 21349 21358 21371 21372 21485
21536 21540 219T1 22383 22805-
22836 22858 22880- 23043 23075
23175 23235 23278 23312 - 23813
23323 23333 23339 23363 23866
23383 23384 23522 23543 23812
23998

Le suddetto Obbligazioni estratte cessato di fruttare interelisi
dal 1 luglio 1904, e dal detto giorno incomineerk il rimborso del
relativo capitale nominale in L. 500 ciascuna, contro réatituziono
dei titoli muniti delle cedolo non mature al pagamento, cioè quello
n. Si a 100, poi semestri 1 gennaio 1905 a 1 gennaio 1913, come

appresso:
Nello Stato - mediante mandati esigibili presso le sezioni di

R. Tesororia, che saranno emessi da questa Direzione Gdnerklo; in
seguito a- regolare dotaanda da presentarsi o direttamerito alla
Direziono Generale o a diatto delle intendenze di Fitigtiks';
All'estero - direttamente presso l Banca fratelli dG Rothschild

a Parigi ed a Bruxelles,

Sa ASTRAZIOÑE

Numeri delle 329 Azioni comuni infruttifere pei tronchi fer-
roviari Bra-Cantalupo e Castagnole-Mortara, autorizzati
colle leggi 10 luglio 1802, n.702, e 14maggio 1866, n.2279.
ed emesse in seguito al R. decreto 27 ottobre 1868, n.2008,
(Parte supplementare).

N. £9 titoli unitari di una azione ciascuno.

5698 $858 5878 5953 5987
6079 60Ô4 6172 6220 6273
6347 6384 6455 6568 6664
6692 6702 6720 6806
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N. 31 titoli decµpii di dieci grioni ciascuno:
dal 7702 - al 7801 dal 8069 al 8611
a 8548 e 8551
.,g 9ß42, , e 9051
p l)214 a 11281
> 13742 > 13751
e ;§paa » 15241
y l§§52 > 16661
a 17055 » 17661
g)9902 a ,19911
a 22122 > 22131
> 28558 > 23561
> P.4388 > 24391

a $5761
y 20053 > $6661
> 20802 > 26811

1152 > 27161
suddette azioni estratte,

soupa, diventano rimborsabili

. > 9512 a 9281
a 10048 a 10051
a 119ß2 > ll971
e 14208 a 14211

15588 > 15591
17(172 > 17081
17818 > 17$21
81202 > 21211
922 > 22931

24072 > 24081
25352 > 25361
2ô$22 > 26331
26682 > 26691
26952 > 26061

del capitale nominale di L 500 cia-
dal 1 luglio 1904, ed il loro rim-

borso verra effettuato con deduzione della tassa di circolazione
medientemandati esigibili presso le sezioni di R. Tesoreria, che ver-
ranap emessi da questa Direzione Generale contro restituzione dei

titoli, accompagnati da regolare domanda da presentarsi o diret-
tamente alla Direziono Generale o a mezzo delle Intendenze di
Finanza.

Le azioni divenute rimborsabili, qualora non siano presentate
al rimborso entro il quinquennio decorrente dalla data della in-
serzione dei loro numeri nella Gazzetta Ugiciale del Regno, re-
stano prescritte, ed il relativo capitale a devoluto al Tesoro dello
Stato, giusta l'artÏcolo 53 degli Statuti della Societa Anonima per
lo Ferrovie del Monferrato, approvati con R. decreto ll gennaio
1863, n. 632, e 27 ottobre 1868. n. 2068 (Parte supplementare).
Numeri delle azioni privilegiate della linea ferroviaria Cavaller-

Tanygiore-Bra sorteggiate galle precedenti estrazioni e non

presentate al rimborso:
156 estrazione 28 gen, 1889 As n. 334 prescritta
194 > 31 > 1893 » » 460 >

2ga » 31 » 1896 » » 353 »

28 31 > 1902 > > 13
759
2875

29 3l 1903 403

1863
2213

Numeri flelle azio,ni comuni infruttifere dei troachi ferroviari Bra-
Dantalupo e Oastagnole-Mortara sorteggiate in precedenti
estrazioni e non presentate al rimborso:

1* estrapione i feb. 1897 Az. n. 4116 prescritta
» 6324 >

2a 31 gen. 1898 > 6023 >

11682 a 11641 prescritta
3a 1 feb. 1899 5623 prescritta

6232 >

6849 >

11302 a 11311 prescritta
11342 a 11351 »

4* 31 gen. 1900 > > 6057
e » 8192 a 8181

6a 31 gen. 1903 » > 14982 a 14991

y > > 18842 a 18851
7a 31 gen. 1903 » > 5759

a 6055
> 11042 a 11051

15138 a 15141

> > > > 15502 a 15511
> > a > 20292 a 20301

Roma, addi 30 gennaio 1901.

Per il Direttore Generale
LUllILANO.

Est ii Ðirettore Capo della 55 Divisione
DIAZ.

Visto: per l'Ugelo di riscontro della Cort¢ dei Conti
VIGARID,

XVVERTEWZA

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre
1870, n. 5942).

I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-
vansi affisse negli uiHei delle sezioni di R. Tesoreria e degli altri
contabili incaricati del pagamento semestrale onde accertarsi se i
numeri d'iscrizione delle relative obbligazioni o cartelle non vi si
trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

euno, qualora il cassiere paghi l'importare delle cedole esibite, la
oui somma debba, come è disposto dall'articolo 211, essere rite-
nuta sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestre successivo.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi oprtificati di µgamento

dei dazi doganali d'importavinna a 11ssato per oggi, 19 feb-
braio, in lire 100.95.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi del Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, Ileterminata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Por¢afoglio).

18 febbraio 1904.

Con godimento
inän Senzanedola

.

Lir• Lire

5 % Jordo , 101,4)& */, ,gg,(g) ag
4 ole netto 100,86 *14 98,86 iGonsolidati .

E'
3 */, Se netto 09.99 */s &&,24 Ah

.
3 of, fordo

.
U.57 72,37
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OONOORSI

MINISTERO
DEÏLA IS1'II,UZIONE PUBBLICA

1L iiiNISTRO
Voduti gli artiooli 17. un. 1, 44 e 160 del Regolamento geno-

rato universitario, approvato con R. dooreto2ôottobro1903,n.465,
allegato A;
Voduto il capo III del Regolamento medesimo;

Doorota s

sporte il concorso per professore straotdinario alla cattedra

di oftalmoiatria o clinica oonlistica nella R. Universita di Siena.
Possono prendere parte a questo concorso i dottorf aggregati,

i liberi docenti, gl'incaricati _e coloro che in precedenti doncorsi
por professore ordinario o straordinario siano stati diohiarati eleg-
gibili. Potranno essere ammessi anoha coloro che, per parere di
una Paooltà o Scuola abbiano ottenuto, con opero od insegnamenti,
fama di molta dottrina nella materia cho a oggetto del con-

oorso.

I concorrenti dovranno fâr pervenire le domande di ammis-

siono in oarta legale da L 1,20 al hiinistero della Pubblica
Istruzione non pia tardi del 25 marzo 1901.
Non sarà tenuto conto delle letante che pervengano dopo quel

giorno, ancho se presentate in tempo alle autorità soolastiche lo,
onli o agli 1111tai postall o ferroviari.
Con la domanda clasoun oandidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita soientifica, contenento la
specidaazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con

l'Ifidioazlóne dei principali risultati ottenutt;
b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultimo, possi-

bilmonto, iú numero di copia non minoro di 6, per farne la di-

stribuzione at termini presoritta dal Itegolamento;
c) un elenco dei titoli e dello pubblicazioni medesimo, in

carta libera el in numero di 6 esemplari.
I concorrenti ohe non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltro, presentare il certincato penale in data non
anteriore al 17 gennaio 1904.
Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno accettate

pubblicazioni e parti di esso cho giungano al Ministero dopo la
scadensa del concorso.
1 oandidati 4iohiarati eleggibili dalla Commissione, i quali (non

oomprovino almeno na triennio d'insegnamento efettiva univer-
sitario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.
La stessa proira potrà essere Retta clalla Commissione per

tutti i oandidati, quando essa lo oreda opportuno.
Roma, 17 febbraio 1904,

Il ginistro
I ORLANDO.

yde non itym¢e
PARLAM3NTO ITAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 18 febbraio 1904

Pres(denza del PWsidenta SAllACCO.

La seduta a aperta (ore 15,30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbalo della

tornata prenadento, il quale 6 approvato.

ßwnto da petizioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del audto dello poti-
zioni porvenuto al Senato.

Messaggi del presidente della Corte dei conti.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà letturadialonnimessaggidel
presidente della Corte cloi conti relativi allo registrazioni con ri-
serva fatto dalla seconda quindicina di dicembre 1903 alla prima
quindicina di febbraio corrento.

Comunicazione.

DI SAN GIUSEPPS, segretario, da lettura di una lettera delmi-
nistro dell'interno relativa allo seioglimento deiConsigli.comunalt
e provinciali.

Presentazione di disegni di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, pro-
senta i seguenti disegni di leggo:

Tumulazione della salma del cardinale Giuseppe Dusmot, ar,
oivescovo di Catania, nella cattedrale di Catania.

(È trasmesso agli Umoi).
Modifloazioni di alonni ruoli organioi del personale dell'Am-

ministrazione finanziaria.

(A trasmesso agli Umei).
Esensione delle guardie di oittà dalla ritonuta in conto

Tesoro.
(à trasmesso agli Umei).
Approvaziono di un'assegnazione straordinayia per le spose

militari in Cina.

(È trasmesso alla Commissione di Ananzo).

Messaggio del presidente della Camera eiçãsion.

PRESIDENTE då lettura di un messaggio del presidente dolla

Camera dei deputati che trasmette il progetto di legge :
Tassa di bollo sulle ricevute di stipendio rilasciato dagli im-

piegati governativi e dalle pubbliche amministrazioni a favoro

dell'Istituto nazionalo por gli orfani degli impiegati.
(Á inviato all'esame degli UŒoi).

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi t
Una preziosa esistenza si spegnera agraziatamonto nella persona

del senatore silvestro Picardi daMessina,manoato ai vivi addi 12

del passato gennaio in questa Roma, nella ancor verde età di

cinquantatrð anni.
A pochi uomini vissuti nel mondo politico tocob in sorte, come

41 Picardi, di ra«cogliero in vita e lasciare moreado cesi larga
eredità di simpatie e di affetti; pochi che al par di lui abbiano

acquistato eguale diritto alla pubblica estimazione.
Egli ð ehe il nostro Picardi mandato nel 1890 dal ogliegip di

Messina a sedere nella Camera (ei deputati, e sempro rieletto di

poi fino a che nel novembre l9QI ta ohiamato agli anori del So-
nato, in tutti gli atti suoi si mostró sempre eguale a sð stesso,

patriota integro e di carattere indipendente, diligenta Ano alla

seropolo nell'edempimento dei suoi doveri, aliena del tutto (alla,
rioeroa del potero che pin volte gli venne oferto dagli emioi po-
litici, e mai non volle accettare. Solamente nel 1901, stretto dalle
preghiere di Giuseppe ganardelli, amico suo diletto, accet¾ di
far parte della sua amministraziona in qualità di pinintrq #el-
l'agricolgara, indgetria e opmmercio, che tenne soltainto per brevg

tempo, costretto dalla saluto diventata cagionevale 44 ghhando-
nere l'afligio.
Fineh& gli (urb la saluto, il nostro Picardi diede ‡utto so stesgo

alla vita pubblies ed ebbe largo campo, presso la Camera dei ge-
putati, a far prova del fino ingegno, e della sua larga coltygg
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con dotte relazíoni e con discorsi dogni di,quel valentuomo troppo
presto usoito di vita.
Onde noi ohe lo avevamo accolto in questo ßenato come ad un

par suo sa convemva, ei attendevamo da lui ohe avrebbe preso
larga e degna parte ai-nostri lavori, quando dopo-langhi mesi di
malessere ostinato e ribelle, il nostro collega ed amico sall a pia
spirabif"aere inimezzo alla desoläta famiglia, o'fra il compianto
di quanti lo donobbero, e peroió amaròno.
' Onore alla memoria di Silvestro Picardi e coal Iddio grande gli
conoeda il riposo dei giusti, che ha morítato in vita con le opere
sne l (Bene).
,
LEVI. Si associa, come amico personale del compianto senatore

Pidirdi, ällò nobtli parole pronunciate:dal Presidente in memoria
del defunto oollega. (Bene).
TODARO. Si associa alle nobili parole pronunciate dal Presi-

dente e dal senatore Levi in oommemorazione del defunto senatore
Picardi.

Propone al Senato di mandare un tolegramma di condoglianza
alla fastiglia del collega, al Municipio ed al Presidente della de-

putazione provinoiale di Messina. (Bene).
GIOLITTI, presidente del Consiglio. A nome del Governo si as-

aooia alla commemorazione dell'onorevole Picardi che spese tutta
la-vita A benefioio della sua provincia e dell'Italia.
Dice che egli fu uno degli uomini piû eminenti che'abbiano

onorato il Parlamento italiano. (Benissimo).
- PRESIDENTE. Pone ai voti le proposte del senatore Todaro.
(Sono approvate).
PRESIDENTE. Commemora poi il deputato Giuseppe Zanardelli,

oon le seguenti parole o
Onorevoli colleghi,

Compiuto questo primo atto di dovere, dovere di fatellanza e di
afetto verso il collega Picardi, penso ancora ohe prima di ri-
prendere t nostri lavori rimasti per assai tempo interrotti, il Se-
nato gradirà, e se tacessi, m'imporrebbe di portare, in nome suo,
un caldo e riverente tributo di rimpianto e di ammirazione alla
memoria di un grande oittadino che Italia piange ed onora. Anche
da questo seggio una voce deve farsi sentire, ohe faccia fede nella
forma più solenne, se mai alouno ne potesse dubitare, che il primo
Corpo politico dello Stato ha inteso con profondo rammarico, e
deplora anche oggi amaramente la perdita di quell'uomo oosi al-
tamente benemerito della patria, che fu Giuseppe Zanardelli.
Non io pero mi attentero di venire maanza a vor a commemo-

rarne la vita nobilissima con breve discorso, quale l'ora mi con-
dinte, che presuma raccontare le gesta piÏt salienti di quella glo-
riosa esistenza, senza correre il rischio di tacerne altre, pur non
volendo, che si dqvessero egualmenta ricordare a titolo di rive-
renza e di onore y'erso l'illustre trapassato. Non & mancato, o non
inancherà certamente, fra i numerost amici ed ammiratori di Giu-
se¡ijke Zanardelli, chi si disputerà l'onore di compiere questo ufB-
oló ooal degnamente, come si conviene ad un uomo collocato a

tanta altezza nella pubblica estimazione; ed à con vera soddisfa-
iibne dell'animo, che mi piace mandare da questo banco una pa-
rola di vivo 'fingraziamento alle eminenti personalità politiche, le
quali promosisero e presero parte alla solenne commemorazione
del grande italiano, afvetiuta il di 14 a Parigi, alla presenza
delle Rappreidätanze ufBeiali del Presidente della Repubblica e

del Parlamento fraileese, inneggiandone il patriottismo e l'opera
politica rivolta a benefizio della patria italiana.
Onde zhi afBdo che la prudenza vostra mi assolverk, se richia-

.

mando agli occhi vostri la splendida figura del patriota e del-
l'uomo di Stato, mi terro contento di ricordare la qualità proemi-
iddle, ohe fòrma a þarer inio, e non dispiacerà forse a quello
s¡iirito elettò dhe si ôioa, il maggiore ed il più puro titolo di

gloria, onde il nome di Giuseppe Zanardelli andrå salutato per
lunghi ánni'conjarticolari i·everenza. Voglio dire lo studio inde-
fdès6°e l'amore costantè, col qualo,'nel corso dolla sua lunga ed

onorata osiriera di deputato al Parlamento, ministro del IWo

presidente del Consiglio -doi ministri, si fece banditore con la pa-
rola e con le opere, della dottrina maggiormente degna di peu e
trare addentro nella vita. e nei costumi di questa giovane Italia,
che si compendie nella massima antica, ma sempre puova: Frin-
cipatum et Libertaten. Ond'ë ehe si à potuto dire con huona ra-
gione che la morte di Giuseppe Zanardelli fu considerata in paese
quale una sventura nazionale.
Percib, se voi, o colleghi, mel consentite, vorrei ohiudere questi

brevi cenni, evocando dall'oblio pochi, ma forti versi del nohtfo
Prati, dettati in onore di un valent'uomo, il Barbaroux, ordina-

tore di leggi, che videto la luce ed onorarono il regno di Re Carlo

Alberto, come lo Zanardelli ai di nostri, i quali mi paiono ren-

dere al vivo il doloro e la commozione profonda che ha svegliato
negli animi il ferale annunzio della morte che ha così profonda-
mento rattristato il paese.

11 carme del Prati comincia cosi:

E il giusto muor.

Indi prosiegue :

Il povero flore le corolle abbassa,
Muor sui deserti margini,
Non bada il mondo e passa ;
Ma quando un cedro in polve
La folgore dissolve,
Lagrima il cor dei popoIi,
Geme il pensier dei re.

Beato l'uomo che, giunto al termine della sua giornata, si sente
degno di aver raccolto in eguale misura l'affetto del popolo e la

fiducia del Principe! (Applausi).
ROSSI LUIGI. Il nostro onorevole Presidente ha giå degna-

mente interpretato il pensiero del Senato rappresentando il co-
mune rammarico per la perdita dell'onorevole Zanardelli.
Ma a me spetta l'uffleio di portare alla memoria dell'insigne

uomo mancato, il saluto angoscioso della sua terra lombarda, o

degli amici che l'hanno conosciuto, non pure noi pubblici incari-
chi dove ebbe ad eccellere, ma nei rapporti famigliari, in cui

s'imparb ad amarlo per le virth squisite dell'animo e per la

grande dignità della vita.
Non per lui si dira che la postuma lode rendo all' estinto un

onore che non si sarebbe votato pel vivo.
Per lui il compianto fu generale, sincero, profondo!
Altri ne ha riandato la vita ; na gioverebbe ripetere e dire come

e dove, siasi esplicata, in più di mezzo secolo di febbrile lavoro,
la sua attività di pensatore, di cospiratore e di soldato, di giuri-
sta, di legislatore, e di ministro.
Conviene piuttosto segnalare in qual maniera, e per quali ca-

ratteristiche, le sue svariate attitudini lo portassero ad onorare
con egual fortuna, la tribuna giudiziaria e politica, primo tra i
pari nel Foro e nel Parlamento.
Nell'avvocatura entrð giovane e dotto. Fu un maestro. Ne in-

segnò nobilmente i doveri, ne rivendieb fieramento i diritti.
Aveva un concetto altissimo della sua funzione sociale, della

scienza e dell'arte, cosi egli dicea, in cui dobbiamo esistere o

vivere.

Era un insuperabile ragionatore; talora conoiso, determinato

preciso, come la geometria;-talora, elevandosi alle sublimi re-
gioni dell'eloquenza, concitato, pieno di Voli arditi, come la poesia
lirica.

11 segreto della sua oratoria consisteva nella schiettezza delle
sue convinzioni, nella ricchezza delle sue cognizioni, nella sa-
pienza legale e civile, nel non mirare mai che alla ricerca della
verita.

Allievo della scuola classica, che fu illustrata da Cesare Beo-
caria e da Francesco Carrata, ebbe la grande ventura di tra-
durne la dottrina in testo di leggô, ð cancellð dal Codice il car-
nefice. - -

Figlio legittimo della rivoluzione del 1848, formò gla sua eda-
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oasiono polities, ricoreando il pensiero e la coltura nel periodo
oroico del parlamentarismo europeo.
Fu un apostolo forvento dello istituzioni rappresentativo e dol-

l'alloanza intima, da cui venne la fortuna d'Italia, fra principe o

popolo. Como un amanto adorava la liborth. No fu l'oratore:
Ne contemplava appassionatamente l'imagine, como un artista,

nelle sue linoe pin pure.
La sua parola alata, anco nelle asperità dei dibattiti, sollevava
il sentimento dell'assomblea, distaceandosi dall'ambito delle per-
sono e dello lora,passioni, e dello loro implacabili contese, perchè
fossero gara fooonda d'ideo.
Non sioserebbo con siourezza affermare (o pereh6 taaerlo i) che,

como uomo di governo abbia costantemente avuto la visione della
realth.
Siouramento fu in lui costante- l'aspirazione al bene.
Cittadino, nel senso che gli antichi solevado attribuiro a que-

sto grando nomo -· pur nell'estremo lembo della vita - conaaerò
alla patria il pensiero e le ossa.

Spose por essa, romanamente, fino all'ultimo palpito del cuore.
Cavaliore della liberth e dolla giustizia, visse e morl come il

cavaliere del poeta, senza macchia e senza paura.
E io, che lo-amai come un padre e a oui di tanto affetto non

resta che l'amaro rimpianto, sulla tomba di questo gladiatore per-
dato, compendio i miei sentimenti in queste parole che mi agorgan
dal onore:
In nome del Senato e dell'Italia, in nome del diritto e dei liberi

ordinamenti, onore alla memoria di Lui t (Vivissimo approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio dei ministri. Si associa di

gran cuore allo parole di rimpianto, pronunciate dal presidente e

dal sonatoro Rossi Luigi, per la perdita dell'onorevolo Zanardelli,
di oui ebbe l'onore di essere collaboratore nel Governo.
Ne riporda le virtu e i nobili esempi dati duranto tutta la sua

sua lunga vita (Bonissimo).
PRESIDENTE. Comunica una lettera del Sindaco di Brescia che

ringrazia il Senato dello onoranze reso all'onorevolo Giusoppi Za-
nardelli.

Presentazione di progetti di legge.
STELLUTI-SCALA, ministro delle posto e tolegrafi, presenta i

seguenti disegni di logge:
- Costruzione di odifizi ad uso della posta e del telegrafo a Na-
poli (Porto), Genova, Torino, Tirenze, Bologna, Siraousa e Forli,
ed acquisto di un palazzo per lo stesso uso, a Itaggio Emilia.
(É trasmesso alla Commissione di finanze).
Riduzione di tassa pai -panohi contenonti gli abiti borghesi

ohe i coscritti ed i richiamati sotto le armi spediscono alle loro
famiglie.
(É trasmesso. agli UfBoi).

Sorteggio degli Uffici.
TAVERNA, segretario. Procedo al sorteggio od alla proclama-

gione do¿li Ufnei.
Annunzio d'interpellanze.

PRESIDENTE. Då lettura della seguento domanda d'interpel-
lanza del senatore Strozzi ai ministri dell'interno e della pubblica
istruzione:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri del-

l'interno e dell'istruzione pubblica per sapere: se dopo l'incendio
della Biblioteca di Torino il Governo intenda prendere provvedi-
zeenti energici per tutelare le Gallerie, le Biblioteche, gh Archivi
e i Musei che in molte città d'Italia si trovano seriamente minac-
ciati del fuoco;•quali provvedimenti poi intenda prendere special-
mente per la Galleria degli Ufazi, per la Biblioteca e PArchivio
di Fi enzo, che trovandosi riuniti, sovì•apposti ed a contatto con

abitazioni particolari, e soprastanti agli UfHei postali, a botteghe
o magazzini contenenti anche materie inflammabili, sono in evi-

dente continuo o serio pericolo.
« Strozzi ».

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Accetta

l'interpellanza e prega il Senato di attendere che il ministro del-
l'istruzione pubblica sia rimosso in salute, por fissare il giorno
dello svolgimento.
(Cosi rimane stabilito).
PRESIDENTE. Ricorda l'interpellanza del senatore Mezzanotto,

già annunziata al Senato nella tornata del l° dicembre 1903.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delPinterno. Non
essendo presente il senatore Mezzanotte si riserra di mettersi di
accordo con l'interpellante per lo svolgimento.
PRESIDENTE. Ricorda pure una interpellanza del senatoro To-

daro, annunziata il 22 dicembre decorso anno, ma, stante l'indi-

sposizione del ministro dell'istruzione pubblica, si flaserà in altra
seduta il giorno dello svolgimento.
Ricorda da ultimo una interpellanza del senatore Piorantoni

comunicata al Senato il 23 dicembre, e chiede al ministro degli
affari esteri se e quando intenda rispondero.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Si riserva di fissare il

giorno dello svolgimento d'accordo colPinterpellanto, assonto, ed
il ministro de1Pietruziono pubblica.
Rinvio della interpellanza del senatore Odescalchi al ministro

degli affari esteri sopra gi'intendimenti del Governo circa
l'Am s.snistrazione delle nostre colonie e la tutela dei no-
stri emigranti all'estero,

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento doll'in-

torpellanza del senatore Odescalchi.

, TITTONI, ministro degli affari esteri. Propone che lo svolgi-
mento - dell'interpellanza sia rimandato in principio della sodota
di sabato.

ODESCALCHI. Consente.
(Cosi rimano stabilito).

Seguito della discussione del disegno di legge : « Modificazioni
ed aggiunte alle disposizioni eigenti intorno alfassistenza
sanitaria, alla vigilansa igienica ed all'igiene degli abitanti
nei Comuni del Regno > (N. 205).

PRESIDENTE. Ricorda cho nell'ultima seduta del meso di luglio
venne iniziata la discussione generale di questo disegno di leggo
e ricorda pure l'ordine del giorno sospensivo proposto dal sona-

tore Cavasola.
Unico oratore iscritto è il senatore Pellegrini, il qualo non ð

presente.
Percib da facoltå di parlare al relatore.

INGHILLERI, relatore. Prende la parola quasi por un'autodi-

fosa, specialmente in riguardo agli appunti fatti dal sonatore
Aetengo, per non aver l'oratore t,enuto conto nella sua relaziono

delle osservazioni portate da lui nell'Ufficio centrale.
Quanto agli appunti. fatti ne discute partitamento, cominciando

da quelli moasi del senatoro Cavasola, cho fu il piû fiero opposi-
tore al disegno di legge, che pare rechi offesa ai principt del Co-
dice civile ed al fondamento del diritto amministrativo. .

Quanto ai principî di diritto civile l'oratoro credo necessario in-

tendersi sulla questione della retroattività dello leggi oui si 6
fatto particolarmente allusione, epperb spiega la teoria che, in

conformith ai principt del diritto romano e del diritto franceso,
facendo distinzione tra diritto acquistato e diritto in sospeso, e-

tenendo conto dei doveri dello Stato, e dei bisogni di un servizio
pubblico, fu accolta nel disegno di legge in esame.

Quanto al perturbamento del diritto amministrativo, osserva obo
i corpi consultivi possono anche avere facoltà deliberative, o po-
testa giurisdizionali, come per es. il Consiglio superiore del-
l' istruzione ed il Consiglio di Stato, prima che fosse istituita la

IV Seziono.
Ciò posto, e poicha il Consiglio di sanità ha gia nella sua ge-

nesi facolta deliberative, como in questioni tecniche, l'oratore non
trova strano che questa facoltà sia usata anche in altri riguardi.
In ogni caso questi riguardi, cui l'oratore accenna partitamente,

giustificano la potestà deliboranto data al Consiglio superioro di
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sanith, entro limiti assal ristretti, ed in contestazioni ben de,
finite.
Al senatore Vitelleschi ossorya ohe tutte le leggi apportano dello

delimitazioni, e che l'esistenza della liberta 6 appunto fondata sulla
coesistenza di questi limiti.
In conseguenza se per la stabilitå dei medioi condotti si toglie

und certa liberta. Ai Comuni, nod 6 ciò gran male, quando si pensi
che ció ridonda a vantaggio di questi paria ,dell'esercito sani-

tario, di queste sentinelle avanzate e spesso perdutõ dell'ordina-
mento sanitario.
Iloratore conforta le suo asserzioni con dati statistici sulla que-

stione della stabilità dei medici, che ð contestata soltanto in una
terza partò del numero totale dei Comuni.

Quanto alla questione dell'esecuzione della legge ed all'asserita
violazione del diritto di proprietà, riscontrata nell'articolo 15,
l'oratore spiega che questo non reca nessuna offesa al diritto di

proprietà privata e molto meno ancora all'ordinamento ammini-
strativo.
L'articolo incriminato sancisce l'intervento d'utilelo quando o il

privato cittadino o il sindaeo si riflutano a provvedere a dosa ad
essi imposta dalla legge, la quale non viola la proprieta, impo-
nondo certe condizioni necessarie alla salute degli uomini, quando
per un interesse economico si provvede a quella degli animali.
L'oratore conchiude ricordando i benefict venuti alla sanità pub-

blica dalla polizia zooiatrica cui ha dato opera solerte l'attuale
ministro, e confida che il Senato vorra dare voto favorevole al

disegno di legge in discussione, i beneficî del quale saranno cer-

tamente ancor più cospicui tenuto conto della materia più alta e

più complessa che tende a disciplinare.
Presentazione di un progetto di legge.

PEDOTTI, ministro della guerra, prosenta il disegno di legge:
« Disposizioni per la leva sui nati del 1884 ».

(È trasmesso agli Uffici).
PRESIDENTE. Avverte che gli Uffici saranno convocati sabato

prossimo per la loro costituzione e per l'esame di alcuui progetti
di legge.

Ripresa della discussione.
G OLITTI, presidente del Consiglio, Ministro dell'interno. Fa la

storia del disegno di legge, e ricorda i fini importantissimi che
esso si propone, perché il Senato si convinca delle opportunità di
ritirare la proposta sospensiva, richiamata alla memoria del Senato
dall'onorevole Presidente.
Voci. Ma questa proposta non è in discussione oggi.
PRESIDENTE. Dà lettura della proposta sospensiva presentata

nello scorso luglio.
CAVASOLA. Dichiara di ritirare la sua proposta.
Non ripeterà ciò che ha detto in altra seduta; chiarisce soltanto

la posizione del progetto di legge quale rimase nel luglio
scorso.

Ringrazia il senatoro Inghilleri delle parole cortesi e rettifica
alcuni degli approzzamenti da lui fatti.
Afferma che con questa loggo si sovverto l'ordine delle compe

tenze, ma esse non si devono confondere con tutti i nostri sistemi

amministrativi.
Fa osservare poi al relatore che non contesta l'intervento dei

corpi consultivi negli atti deliberativi, ma non trova opportuno
che un corpo tecnico speciale diventi giudice di interessi privati,
i quali non devono esserg sottratti al loro giudice naturale.
Egli non à contrario alla legge, ma non vede ragioni perchè
il solo Consigho superiore sanitario debba giudicare delle spese
che da questa legge si pongono a carico dei Comuni e dei pro-
prietari.
Si associa al relatore nel lodare il presidente del Consiglio che

ha rafforzato l'organismo centrale della sanith, e fa voti perchè si

possa rafforzare l'altro istituto dell'ufliciale sanitario.
Nota le differenze fra il servizio dell'igiene e quello della sa-

nith, ma non vorrebbo a carico dei Comuni gli oneri della pre-

servazioni igibnica, che dovrebbero essere .tutti a carloo dello
Stato.
Conchiude dicendo che si riserva di presentare emendamenti

agli articoli, che si augura saranno accettati dal Senato.
ASTENGO. Si dichiara favorevole al progetto di legge. -

Nello scorso luglio fece alonne raccomandazioni, di oui il rela-
tore disse che ei sarebbe tenuto conto nel regolamento.
Ad ogni modo si riserva di prendere la parola nella diseassione

degli articoli.
PATERNO'. Rinuncia alla'parola.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
CAVASOLA. Sull'articolo 1, domanda spiegazione ciroa l'obbligo

dell'impianto di laboratorî di vigilanza igienica, obbligo che dalla

leggo del 1888 e fatto ai Comuni che superano i 20,000 abitanti.
Ora è dubbio che la legge attuale faccia, allo stesso scopo, ob-

bligo di costituirsi in Consorzio, anche ai Comuni che hanno un

numero inferiore di abitanti.

INGHILLER1, relatore. Chiarisce la portata dell'articolo 1 e ri-

leva che l'istituto dei consorzi di Comuni mira a sgravare I pic-
coli Comuni da soverchie spese, facilitando Pobbligo fatto loro dalla
legge dell'impianto di laboratori di vigilanza igienica.
CAVASOLA. Spiega nuovamente il suo concetto.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il pro-
getto non impone obblighi nuovi e l'articolo facilita ai Comuni la

costituzione dei Consorzi; Junqüp non si aggravano di alcun nuovo

onere, si då loro solo una facoltå.
CAVASOLA. Ringrazia.
L'Art. 1 à approvato nel testo proposto.
Senza discussione si approva l'art. 2.

CAVASOLA. All'art. 3 dichiara che lo approvera; teme perb
che la dicitura dell'articolo stesso non raggiunga l'estensione no-

cessaria alla sua efficacia.

Propone quindi che dopo il primo comma si aggiunga: « fra
la somministrazione dei medicinali à compresa quella dei sierica-

rativi anche a scopo profilattico ».
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delPinterno. Ri-

leva che la parola « medicinali » comprende tutti i mezzi curativ
necessari, ed il volere definire un caso singolo viene a restringere
11 significato generico della parola, e percib a limitar la portata
della legge e la saa piû larga efficacia ed applicazione.
PARONA. Desidera anche egli muovere osservazioni sulla pora

tata della parola « medicinali >; ma, dopo le esaurienti spiega-
zioni date dal presidente del Consiglio, non ha piû ragione di
farle.
ASTENGO. Nota che l'art. 3 & il piû importante della legge.
Desidererebbe che nel regolamento si andassemolto adagio nello

stabilire le norme della somministrazione, per non ricadere negli
inconvenienti già altra volta lamentati.
GIOLITTI, presidente del Consiglio e ministro dell'interno. Di-

chiara che il Regolamento sara fatto, riducendo ai puri termini del
necessario gli oneri dei Comuni.
CAVASOLA. Prende atto delle dichiarazioni del presidente del

Consiglio dei ministri, e ritira il suo emendamento.

GIOLITTI, presidente del Consiglio e ministro dell'interno. Ag-
giunge che nel determinare nel Regolamento i limiti dolla som-

ministrazione, si terrà certamente conto delle osservazioni del so-
natore Cavasola, che ringrazia di aver ritirato l'omendamento pro-
posto,
SERENA. Si associa alle raccomandazioni faite dai senatori

preopinanti.
L'oratore è certo che il ministro ha tenuto conto delle condi-

zioni dei Comuni italiani, e che col Regolamento sara provveduto
ad eliminare gl'inconvenienti che la legge pub avere.

Tra questi nota specialmente i limiti delle distribuzioni deime-
dicinali, che l'oratore crede che sarebbe stato meglio, per quanto
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dif!!eile, delimitare nella legge. Ad ogni modo comida che a oib
sia provveduto nel Regolamento.
GIOLITTI, presidente del Consiglio. Il senso della legge 6 quello

indioato dal senatore Serena, o l'articolo dice appunto che i Co-
mani sono tenuti a dare i medicinali se ed in quanto e tale som-
ministrazione non sia provveduto o non si debba provvedere da
Opere pie, o con altri mezzi o in virtû di altre leggL
L'art. 3 à approvato nel testo proposto.
CAVASOLA. All'art. 4 propone che si sopprima la nomina della

Commissione giudicatrice þer il concorso a medico condotto da

parto del Consiglio sanitario provinciale e si rimandi al Consiglio
comunalo.
GIOLITTL Rilova le condizioni dei Consigli dei comuni rurali,

e no deduce che molte volte essi non sono al caso di nominare
Commissioni esaminatrici che devono essero composte di persone
competenti. Inoltre con questa disposizione si mira anche al o
scopo di eliminare quelle lotto che oggi succedono di continuo
nei piccoli Comuni, contro il modfoo attuale, per sostituirlo con

medioo amioo o parente di consiglieri, o partigiano dell'Ammini-
strazione al potore.
CAVASOLA. Osserva che la risposta del ministro prova troppo,

poroh6 1 Comuni rurali hanno la stossa inoompetenza per la no-
Inina di altri funzionari, maestri, sogretari comunali, ooo.
Si accontenta che nel Regolamento sia disposto l'intervento del

Consiglio provinciale di sanith, quando il Comune non proceda
alla nomina del medico.
Del resto non insiste.

GIOLITTI, presidente del Consiglio. Crede sia pin difBello per
un profano lo scioglioro un -medico ohe un maestro elementare;
incominciamo ora a provvedero al medici, poi si provvedera anche
ai maestri.
PARONA. Nota che la nomina dei maestri 6 In primo grado

fatta dal Consiglio provinciale scolastico che propone una torna

entro la qualo devo essor fatta la scelta, il che a già una

garanzia.
Inoltre a ben diverso scogliere un maestro da quel che sia lo

scogliere un medico,
L'artioolo 4 6 approvato nel tosto proposto.
11 soguito dolla discussiono a rinviato a domani. -

Lovasi la seduta allo oro 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxABIO - Giovedi 18 febbraio 1904

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,5.
MORANDO, segretario, legge il processo verbalo della tornata

precedente, che 6 approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati Angelo

Lucchini, Maraini e Ridola.
(Bono conceduti).

haterrogazioni.
PINCHIA, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica, ri-

aponde ai deputati Iallini o Comandini, i quali interrogano « per
saporo como posy avveniro che, essendosi, in seguito al luttuoso
disastro avvenuto in Foligno il 5 agosto 1903 nei lavori per la
faooiata della Cattedrale, eseguita, a oura del Municipio di quella
città, una perizia a tenore della quale il modo di eseouzione dei
lavori e la stabilità della nuova opera lasciavano molto a deside-
rare, sia la perizia medesima rimasta ignota al competente uf-
fleio tecnico regionale per la conservazione dei monumenti e delle
opere d'arte ».

È in oorso un'azione giudiziaria perch6 11 Capitolo intraprese i
restauri della facciata dolla Cattedrale di Foligno e 11 prosegni,

non ostante l'ordine di sospensione impartito dall'aineio regio-
nale dei monumenti, il quale li oonsiderb tali da deturpare quel-
l'insigne monumento.
LOLLINI non comprendo como PafBelo regionale non abbla

avuto notizio di una perizia di tre ingegneri comunali i quall
attestavano il pericolo derivante dai lavori che si stavano coni-
piendo.
PINCIIIA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, as-

samera informazioni su questo particolare che gli sembra inve-
rosimile.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde al deputato Leali che interroga per sapero e so intendä
prendere provvedimenti atti a salvaguardare l'incolumità delle
persone in caso d'incendio noi teatri di Roma ».

In seguito alla circolare 10 gennaio p. p. mandata a tutti i
prefetti, il prefetto di Roma nomin6 una Commissione la qualo
suggeri numerosi provvedimenti. Contro di essi alcuni proprietari
di teatro inoltrarono un ricorso, che sara esaminato. Frattanto il
Governo non permettera che la sicurezza dei oittadini sia posta a
repentaglio na dalla ignoranza, nè dall'avidità di speoulatori.
LEALI lamenta che alcuni teatri di Roma, come il Vallo, con-

tinuino ad agire senza che i frequentatori sieno garantiti conno
i pericoli d'incendio.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, assi-

oura che fu ingiunta dal prefetto l'esocuzione dei lavori indioati
dalla Commissione in termini perentoril; che rimangono pero so-
spesi per efetto dei reolami.
POZZI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblioi, rispondo

al deputato Cottafavi ohe intorroga « per apprendere quali prov-
Tedimenti intenda attuare nell'interosso dell'igione, afinch6 sieno
sistemato lo oave di sterro che, da tanti anni trasformato in pa-
Indi, costeggiano molte nostre linee ferroviario.
Fu nominata una Commissione la quale, nella sua tornata 20

gennaio p. p., dimostro per l'avvenire la necessità di modinearo
l'articolo 0 della legge 2 novembre 1901 per assicuraro il doñasso
alle acque stagnanti nelle cave. Ma il Ministero intendo che le
oave ora esistenti siano sistemate ed ha dato disposizioni in pro-
posito.
COTTAFAVI vorrebbe oho non gik si desso il necessario definnso

alle acque stagnanti nelle cave, ma che le cave stesso venissero
colmato per restituire a coltura torreni abbandonati o nooivi; oi6
che farebbero i frontisti, so esse venissero messo all'asta.
PINCHIA, sottosegrotarlo di Stato por l'istruzione pubblies,

rispondo ai deputati Battolli o Imperiale, i quali interrogano
e por sapero se coi proventi delle nuove tasse universitario in-
tenda di aumentare subito gli esigui stipendi degli addetti agli
Istitati universitari, como ne fu fatto cenno nella diãoussione
della legge del maggio 1902 ».

Bisognerà attendere che sia compilato il Rogolamento.
IMPERIALE prende atto e ringrazia.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, assicura l'onorevole Ciocotti,

che lo ha interrogato, per sapere « se e quando intenda presen-
tare il disegno di legge dei provvedimenti per Napoli », che gli
studi sono a buon punto e che manca soltanto di prendere gli
opportuni accordi oon le autorith locali.
CICCOTTI sollecita la presentazione del disegno di loggo.

Verificazioni di poteri.
PRESIDENTE pone a partito la proposta dolla Giunta, di con-

validare l'elozione del secòndo collogio di Livorno nella persona
del deputato Ezio Marzocchini.
(È approvato).

ßeguito della discussione del disegno di legge : Proceedimenti,
per la Basilicata.

SONNINO, parlando sulle diliposizioni relativo all'entitensi, ri-
maste sospese, svolge il seguento articolo aggiuntivo, dimostrando
le differenzo che intercedono tra la sua proposta o quella dell'ono-
revolo Alessio:
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< In tutto le enfitensi in perpetuo da costituirsi nella provincia
di Basilicata a ammessa, per qualunque durata, fino al massimo
di 90 anni, la rinunzia al diritto di affranoazione di cui all'arti-

colo 1504 del Codico civile, a condizione che.
·

« a) la prima concessione sia fatta a ohi lavori direttamente
e personalmento il fondo:

c b) il fondo abbia una estensione non superiore ai 10 et-
tari;

e o) il canone entitentioo non sia superiore a tre volte l'im-
posta principale sui terreni che pesa sul fondo atesso, tenuto conto

delle riduzioni di aliquota di cui agli articoli 68 e 63 della pre-
sente legge.
« Tali ooncessioni enfitentiche sono soggette ad una tassa fissa

di registrazione di una lira ».
Dimostra la necessità di correggere un errore del nostro Codice

civile il quale diede quasi il bando ad un Istituto che riuscirebbe
grandemente benefloo in molte parti d'Italia ove à necessario in-

tensificare lo colture.
Affermato il principio dolla rinanzia al diritto di affrancazione.

dovranno interveniro altre provvidenze legislativo lo quali assieu-
rino lo svolgimento dell'enfiteusi.
Dímostra altresl l'opportunità di derogare alla legge generale

quação questa non si adatti alle condizioni speciali; e d'altronde
ricorda che il codice civile gia ammette la locazione, per 99 anni
dei terreni incolti: per modo che, in fondo, anche la deroga al

principio della logge comune si riduce a poca cosa. Il termino di

trent'anni sarebbo illusorio; e anche quello, ora proposto, di cin-
quant'anni & troppo breve.

Prega perciò il Governo e la Commissione di accettare la sua

proposta se si vuole efficacemente giovare alla Basilicata. (Appro-
vazioni).
MORANDO, segretario, da lettura degli articoli 26-bis e 26-ter,

relativi all' entitensi, concordati fra il Governo e la Commis-
sione.

GIANTURCO, della Commissione, da ragione delle nuovo pro-
posto della Commissione, dichiarando che l' istituto dell'entitensi

può ancora rendero utili servigi all'eoonomia agricola del paese, e
che giova, percib, modificare le disposizioni in argomento del Co-

dice civile; disposizioni per le quali, quantunque l' istituto siavi
riconosciuto, l'entitousi ð praticamente quasi impossibile.
Molti economisti e giuristi hanno da tempo riconosciuta la ne-

cessita di questa riforma; e la Commissione si compiace, che la
tendenza a ricostituire effettivamento l'enfiteusi siasi affermata
nello proposte dell'onorevole Alessio o dell'onorevole Sonnino. So-

lamente la Commissione, accolto il principio sostanziale di quelle
proposte, ha creduto necessario modificarne in qualeho parte la
forma.

L'oratore enumera e spiega tali modificazion i, rilevando le diffe-
reuze fra le enfitensi fra privati e quelle di diritto pubblico; affer-
mando che non si puð arrivare alla indivisibilith del fondo; e os-
servando che già si fa una notevole deroga al Codico civile por-

tando a 50 anni il termine per il diritto e la rinunzia dell'affran-

cazione, pure lasciando impregiudicate le gravi e complesse questioni
che vi sí connettono. hia arrivare a 99 anni non converrebbe. (Ap-

provazioni).
ALESSIO si compiace di aver provocato coi suoi emendamenti

queste nuove proposto della Commissione e del Governo. Avrebbe

preferito di vedere accolti i suoi articoli che, contrariamente a

quanto si è affermato, contemplavano anche il caso di entitensi fra
privati; ma dichiara di contentarsi delle proposte della Commis-

eigne, meno di quella per la indivisibilità del fondo a cui non pub
irinunziare.
Lice che il principio della indivisibilità del fondo non solamente

ð accolto in molti paesi d'Europa, ma fu anche ammesso in Italia
nella, legge per le case popolari; onde son si capisce perchð si
voglië riantarlo in questa legge, togliendo coal alla legge miedo,

sima uno dei maggiori benefict ehe se ne attendono. E quindi in
questa ¡larte, mantiene la sua proposta.
GIANTUltCO. dolla Commissione, risponde all'onorevolo Alessio

insistendo nella dimostrazione che non 6 possibile accogliere il
concetto della indivisibilità del fondo, e che il caso presente non
ha alcuna analogia con quello delle case popolari.
CIIIMIRRI à da molto tempo convinto della necessità di modi-

floare l' Istituto dell'enfitensi, che non puð avere pratica applica-
zione per le provincie del Mezzogiorno quale à presentemente.Ma
crede che esistano molte illusioni circa la possibilità di ridurre a

coltura la terra per mezzo dell'enfiteusi. Cið che piû importa, a
suo avviso, ð il fornire ai contadini i capitali necessari per la tra-
sformazione dille colture.
CICCOTTI crede che sia da dissipare l'illusione che con l'enfi-

teusi si possano trasformare le condizioni economiche della Basi-

licata, e che solo per effetto dell'enûteusi altre regioni abbiano
migliorate le loro colture.
Non basta infatti mettere il contadino nello condizioni di pro-

prietario, ma occorro fornirgli i capitali ed i mezzi molteplici della
coltivazione.
Non ð con l'estendere l'enfiteusi, che ð una forma primitiva di

patto agrario, che si puð migliorare l'agricoltura, ma soltanto con
l'accrescere ed intensificare la produzione, per giungere a quel
collettivismo che a propugnato dal suo partito. (Bone all' Estrema
sinistra).
RAVA, ministro dell'agricoltura, si limiterà a brevi dichiara-

zioni, tanto più che l'accordo è intervenuto fra il Governo e la
Commissione.
All'onorevole Sonnino fa osservare che le buone intenzioni del

Governo in favore della Basilicata si sono spinte fino al punto di
fare alcune innovazioni sul Codice civile.
Non puo accettare il termine di 99 anni proposto dall'onorevolo

Sonnino perchè mal si accorderebbe con le esigenze dell'economia
moderna.
Rispondendo all'onorevole Alessio circa la indivisibilitå del fon-

do, rileva i molti inconvenienti a cui darebbe luogo nella pratica
l'accoglimento di questo principio, che ad ogni modo si potrebbe
rimettere alla discussione sui patti agrarî.
All'onorevole Chimirri, che ha citato il caso dell'alienazione del

bosco del Montello, fa osservare che con quella ha poca analogia
il presente disegno di legge, ed aggiunge che i fondi predisposti
dalla Cassa speciale sono adeguati allo scopo.
Rispondendo all'on. Ciccotti, rileva che non si ò tenuto conto

sufficiente degli effetti che sulle condizioni della Basilicata pos-
sono esercitare gli emigranti che ritornano in patria coi capitali
accumulati all'estero, e che grandemente potranno giovarsi della
enfiteusi. (Approvazioni).
PRESIDENTE indica la modificazioni apportate al testo concor-

dato fra Ministero e Commissione.
ALESSIO insiste nel suo emendamento.
(L'emendamento Alessio non è approvato e si approvano gli

articoli 26-bis e 26-ter concordati).
PRESIDENTE pone in discussione 1"articolo rimasto sospeso.
ALESSIO mantiene il termine di sessanta anni per l'affranca-

zione dei terreni formanti il patrimonio della Cassa.
TORRACA, relatore, accetta.
(È approvato l'articolo 3 cosi emendato).
PRESIDENTE, mette in discussione l'articolo 25 rimasto so-

speso. ,

ALESSIO osserva che l'articolo deve essere emendato in base
alle modifleazioni già accettate dalla Commissiono.
DE CESARE dà ragione del seguente ordine del giorno firmato

anche dall'on. Materi:
« La Camera invita il Ministero perchð nell'interesse della pub-

blica salute e a difesa di una delle maggiori industrie agrario
dell'Italia meridionale, accogliendo il voto della Camera di com-
moroio di Potonza del 12 dicembre 1903 disponga che il grasso
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americano importato in Italia, e venduto nelle prime città oome

graseo genuino, sia invece venduto con la indicaziono precisa o
rigorosa di grasso amoricano, ad uso industrialo ».
MATERI rileva che la questione è di interesse generale, e che

dovrebbe ocouparsono anche la Direzione generale di sanità per
gh offotti igionioi. (Comthenti).
LUZZATTI. ministro del tesoro, accotta l'ordine del giorno pur-

obb sia modinoato,'dioendo semplicemento e Italia » inveeo che Ita-
lia meridionale.
(L'ordine del giorno 6 approvato con questa modificazione).
PRESIDENTE osserva ohe la Commissione propone di soppri-

more nell'articolo 25 Pinoiso ema per quanto possibile non infe-
riore a cinque ottari ».
(I'articolo 25, cosi modifloato, 6 approvato, e si approva l'arti-

colo 20).
TORRACA, relatore, all'artfoolo 27, dichiara ohe la Commissione

non accetta gli emendamenti dell'onorevolo Alessio riguardanti lo
istituzioni di pubblica benefloonza.
ALESSIO non insiste.
(A approvato l'articolo 27 e gli articoli 28 e 29).
DI TULLIO. all'articolo 57 da ragione del seguente emendamento

aggiuntivo firmato da altri dieci deputati: « Se per il percorso for-
roviario nella provincia di Bari, provisto nell'articolo 56, gli enti
locali interrogati, Comuni o Provinoie, costituiranno entro due
anni dalla pubblicazione della presente legge, un consorzio per la

costruzione, a loro spese, d'una ferrovia rapida e diretta da Alta-
murâ a Bari, questa sarà preferita al tratto Altamura Gramo. Il
Governo concorrerà nella sposa, solo por la somma che ha pre-
Ventivata per questo ultimo tracciato ».

Rilova como allo comunicazioni diretto fra Matera e Bari moglio
si provvedorebbo con una ferrovia a soartamento ridotto, e che
non presentasse gli inconvenienti del trasbordo. Raooomanda quindi
al Governo la proposta.
TORRACA, relatore, prega la Camera di respingere questa pro-

posta, che non avrebbe altro effetto, se non ohe quello di differire
la risoluzione della questione
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, espone le ragioni, per

lo quali la proposta dell'onorevole Di Tullio non può essere ao-

colta, assiourando ohe nessun pregiudizio no viene agli interessi
della provincia di Bari.
DI TULLIO insisto, ritenendo trattarsi di -rendere a Bari una

doverosa.g(ugtitia,
Dichiara di essor disposto a ridurre il termine di un anno.'
TORRACA, relatoro, non pub neppure in questa modificazione

accettare la proposta dell'onorevolo Di Tullio, osservando che in
qualunque traooisto la città di Bati sarà notevolmente avvantag-
giata.
PRESIDENTE pone a partito la proposta aggiuntiva dell'onore-

vole Di Tullio,
(È roepinta).

CICCOTTI, all'artioolo 57, da ragione di una -proposta aggiun-
tiva nel senso che, se entro tro anni non abbia luogo la conces-

sione dello linee oontemplate in questo articolo il sussidio chilo-
metrico possa essere convertito a favore di tramvie elottriche o a

vapore ovvero di sorvizio di automobili.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, aselourando che le nuove
ferrovie si faranno senza spesa eeeessiva e con grande vantaggio
della intera provinoia, prega l'onorevole Cicaotti di non insistere
nella sua aggiunta.
RUBINI osserva ohe presentandosi l'opportunith potrebbe ugual-

mento concedersi la sovvenzione a ferrovio e trazione elettrica.
Giudica poi il provvedimento utilissimo dolla terza rotaia, e erede
oho possa utilmente applicarsi anohe in altre regioni.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblioi, conviene nelle osserva-

sioni dell'onoroyole Rubini.
CICCOTTI insisto nell'emendamento.
(A respinto).

Approvansi gli articoli dal 57 al 61.
CABRINI, a nome anche di altri colleghi, da ragione di duo

articoli aggiuntivi, l'uno dirotto a regolare il contratto fra il con-
cessionario di queste forrovio o i suoi impiegati ed agenti, l'altro
diretto a regolare gli orarÍ e le roercedi degli operai addetti alle
costruzioni.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, diohiara essero in corso

di studio la riforma dei capitolati generali, - coal per l'eseroisio

opme per le costruzioni ferroviario. - Prega quindi l'onorevolo Ca-
brini di non insistero.
CABRINI insiste nel primo dei suoi articoli aggiuntivi.
(È respinto).

Interrogazioni,
Af0RANDO. segretario, no dà lettura,
« Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri delle finanzo o

delPinterno per apprendere se intendano presentare sollecitamonto
un progetto di legge per la risoossione di tutto le entrate degli
Enti locali, secondo il sistema della legge 29 giugno 1902.

« Cottafari ».
c Il sottoneritto interroga 11 ministro del lavori pubblici por co-

noscere quando intende dare eseouzione all'ordino del giorno della
Camera del 3 giugno 1903 sull'eseroisio ferroviario.

« Guicolardini ».
« I sottoseritti ohiedono d interrogare gli onorevoli ministri dol-

l'interno e di agricoltura, industria e commercio per sapere da

quali ragioni siano stati indotti a disporre un periodo di osser-
vazione di tre giorni al confino per la esportazione del nostro be-
atiamo, e se di fronte alle lagnanze degli esportatori o al danno
obo viene alla nostra agricoltura o al commercio del bestiame,
non intendano di revocare questo provvedimento.

« Ferrero di Cambiano, Rossi ».
« Interrogo l'onorevole ministro della pubblica istrazione per

sapere se non ereda opportuno e necessario di rendere di pubblica
ragione il risultato dell'inchiesta compiuta dalla Regia Commis-
siano al Conservatorio di Napoli.

« Capece-Minutolo ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina per

sapere le ragioni della disparita di trattamento fatto ai nostri uf-
flciali di marina imbarcati su navi destinato nei mari di Estremo
Oriente, ai quali - a differenza dei loro compagni dell'eseroito -
non & concesso di potersi fregiare della medaglia commemorativa
di Cina.

« Di Palma ».
.

« Il sottosoritto chiede d'interrogaro il ministro delle finanze,

per apprendera se non intenda prescrivere tassativamente oho nel-
lo quietanze per pagamento d'imposta fondiaria sia tenuto distinto
in modo preciso e chiaro l'importo dell'imposta erariale da quella
dei Comuni e delle Provinoie.

« Cottafavi ».
¢ Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici per co-

noscero se e quando intenda presentare in progetti oonoreti lo ri-
soluzioni del Governo, relative al problema ferroviario.

« Alessio ».
< Chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei lavori pubblioi,

so non oreda indispensabile ed urgente la presentazione di una,
legge, che aggiunga altre opere di bonifloazione a quelle di prima
categoria già olassincate, massimo in Calabria, e specialmente nel
circondario di Cotrone.

'
e Luoitero ».

« Il sottosoritto interroga il ministro delle finanse, per cono-
score so intende presentare un disegno di legge per abolire il di-
ritto fisso di lire 2 per tonnellata, imposto dalla legge 9 giugno
1901, n. 204, sul sale di Sicilia importato nel continente, e per
estendere le concessioni contenute in quella legge al sale di Si,
oilia destinato alle fabbriche di sapone.

4 Libertini Pasquale ».
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e Il sottosoritto interroga 11 ministro dell'interno sul controllo,
che pub, giusta le proprio attribuzioni, eneroitare la R. Prefettura
nel servizio dei tramways urbani' di Roma.

« Santini ».

« Il sottosaritto interroga il ministro dell'interno, per ohiedergli
se e come intenda provvedere a rendere meno deplorevoli e meno
inoivili le condizioni di'personale sienrezza nell'Agro Romano.

« Santini ».

ßwi laeori parlamentari.
GORIO ehiede che la Camera incarichi il presidente di nomi-

mare un membro della Conamissione per la Casa dei veterani in

Turate, in luogo dell'onorevole Pozzi.

80001 fa la stessa proposta per la Commissione per gli archivi
notarili, della quale mancano due commissari.

(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle 18.

DIARIO ESTEEO

L'Agenzia Telegraßca Russa pubblica il seguente
comunicato del Governo :

« Sono trascorsi otto giorni dacchè la Russia fu scossa

da profonda indignazione contro un nemico, che im-

provvisamente ruppe i negoziati e, con attacco traditore,
volle ottenere un facile successo in una guerra da lungo
tempo desiderata.
« Il popolo russo, con comprensibile impazienza, desi-

dera una pronta rivincita ed attende febbrilmente le
notizie dell'Estremo Oriente.

< L'unione e la potenza del popolo russo fanno in-
dubbiamente prevedere che il Giappone avrà il castigo
che si merita pel tradimento e per la provocazione alla
guerra, mentre il nostro Sovrano adorato desidera con-
servare la pace fra tutte le nazioni.

« Le condizioni in cui si svolgono le ostilità ci co-

stringono ad attendere con pazienza le notizie dei suo-
cessi delle nostre truppe, i quali non possono avvenire

prima che l'esercito russo proceda ad azioni decisive.
La lontananza del territorio ove si svolgono le ostilità
ed il desiderio dello Czar di conservare la pace resero

impossibile di preparare la guerra di lunga mano. Ora
si richiede alla Russia molto tempo per infliggere ai
giayiponesi sconfitte degne della sua potenza, rispar-
miando lo spargimento del sangue dei suoi figli.
« Per dare la meritata punizione alla nazione che

ingiustamente ha provocato la lotta, la Russia deve at-
tendere gli avvenimenti pazientemente, essendo sicura
che il suo esercito farà centupla vendetta della provo-
cazione.
« Le operazioni militari per terra sono ancora in un

avvenire lontano ; e non si potranno avere presto no-
tizie dal teatro della guerra.
« Lo spargimento di sangue inutile non è degno della

grandezza e della potenza della Russia. La nostra patria
.

manifesta una così grande unione e un tal desiderio di

sacrifict a vantaggio della causa nazionale, che ð dovere
comunicare immediatamente all'intera nazione ogni no-
tizia vera che provenga dal teatro della guerra ».

Per definire la dibattuta questione del contegno della
Germánia, la Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica
tin comunicato ufBoioso cosi concepito:
« In vista della situazione nell'Estremo Oriente, le

- potenze non interessate si sono affrettate lodevolmente

a proclamare laloro neutralità. Secondo un telegramma

dalla Cina, anche questa ne ha seguito l'esempio, cosicchè
si spera che la guerra non uscirà dai presenti definiti
conam.
« Ora, un corretto contegno delle popolazioni puð aiutare

molto i Governi nei loro sforzi per mantenere l'incen-
dio entro ristretti limiti. Quale peso si dia a tale con-
tegno a Londra e a Parigi fu dimostrato recentemente
dal fatto che, malgrado la nota simpatia delle classi di-
rigenti inglesi pel Giappone, le prime notizie favorevoli
furono ricevute senza esaltazione e con calma e impar-
zialità. È doveroso quindi che il popolo segua gli avve-
nimenti spassionatamente ed eviti di mostrare simpatie
e dar seguito a rancori per partigianeria verso altri

popoli ».

Telegrafano da Belgrado, 16 febbraio :

Le notizie del movimento albanese sono molto inquie-
tanti e fanno una profonda impressione.
Il fatto che, secondo informazioni autentiche, il noto

capo albanese, Schukly bey, ha abbandonato con un

grosso nerbo di truppe Ueskub, per recarsi a Diakova,
dimostra che la situazione colà è molto grave. Gli alba-
nesi vanno raccogliendosi da tutte le parti e, secondo
notizie autentiche, si tratterebbe di un'organizzazione per
un movimento preparato da lunga mano contro Ll'opera
delle riforme.
Gli scontri di truppe turche cogli albanesi nel terri-

torio di Diakova sono sempre più frequenti. Gli albanesi
incendiarono la casa dell'esattore delle imposte a Dia-
kova. Essi furono respinti da soldati di truppe regolari,
ma, a quanto si vocifera nei dintorni di Datuscha,
avrebbero inflitto una grave sconfitta a Scelmi pascia
che li inseguiva.

Il Tageblatt, di Berlino, pubblica un'intervista del
suo corrispondente balcanico col delegato russo a Salo-
nicco, console generale Demerik.
« Non è escluso - dichiarb l'intervistato - che la

Turchia e gli altri Stati balcanici ritengano giunto il
momento di ricorrere alle armi.

« Se si venisse ad una guerra, credo che l'Austria-
Ungheria assumerà lealmente quella parte che tocche-
rebbe a noi, se non fossimo impegnati nell'Estremo
Oriente ».

Il giornale ufficiale di Amsterdam pubblica che il
13 corrente fu ratificata tra TOlanda e la Danimarca
una Convenzione, in forza della quale tutte le contro-
versie fra i due paesi dovranno sottoporsi al Tribunale
arbitrale dell'Aja.

Il trattato franco-siamese, notificato ieri, mantiene
alla Francia tutti i vantaggi assicuratile nel trattato
del 1902.
Contiene inoltre molte clausole le quali assicurano

alla Francia la completa influenza economica e politica
sulla popolazione siamese nelle provincie del litorale.
Il Siam istituirà in queste provincie una polizia for-

mata da indigeni, i cui ufficiali saranno francesi.
La Francia terra occupato Schantabun finchè sarà fis-

sato il nuovo confine franco-siamese da una speciale
Commissione mista.
La questione della tutela degli stranieri. A stata rego-

lata in conformità al desiderio della Francia.
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S. A. R. il Duca degli Abruzzi, con la R. nave Li-
guria, è partito stamane da Bahia Blanca per Callao.

R. Acondemia del Lineet. - La Classa di soienze
morali, storiche o 81ologiohe terra seduta il 21 corr., allo 15, nella
residenza dell'Aeoademia (Palasso gik Corsini, via della Lungara).
A1 Co11eglo Roanano. - Una oonferenza sulla Sibe-

ria, o pin particolarmente sulla ferrovia transiberiana ohe l'attra-
versa, spingendosi dal Bolhal a Port-Arthur, doveva necessaria-
monto richiamare ieri un pubblico fine e intelligente nell' Aula
Magna del Collegio Romano.
II conferenzioro fu il saoordote Salvatore Minocchi; ogli l'anno

passato, per straordinaria ooneessiono del Governo russo, mero6 i
buoni usioi dellaprinoipossaMarinkkine, ebbo 11 permesso divisitare
lo vario colonie italiano disseminate in quelle regioni. Di ritorno
da poco dalla Russia, il Minocchi ha voluto render conto, anohe
pubblicamente, del suo operato, esponendo in una conferenza lo
proprio osservazioni, non solo sui paesi visitati, ma anohe sulla
convenienza di una periodios immigraslone italiana.
Da qui il titolo: 15 presente e Tausenfre degli italiani in Bi-

Beria, dato alla conferonza stessa.
Il Minocchi ha osordito facondo una comparazione fra i messi

di trasporto di un tempo e gli odlerni; fra l'ideale vagheggiato,
sino da pareoohi e pareoohi anni or sono, di una ferrovia da
Alessandria al Capo, da Pietroburgo a Penhino o la sua attua-
a one d'oggi; per conoluderne che quel ohe sembrava follia allora
a realth adesso, o quasi.
Dopo di aver negato essero la Siberia una regione incolta e

la R,assia un paese refrattario alla oivilizzazione, ha mostrato, per
messo di parecchie proiezioni luminose, varie oittà asiatiohe,
Tomsk fra le altre, ricoho di palassi sontuosi e di alberghi for-
niti di tutto il comfor¢ possibile o desiderabile, e nelle quali la
vita indústriale e commeroiale si esplica egnalmente che nelle
oittà europeo.
Egli ha illustrato o desoritto inoltre il traooisto della famosa

Transiberiana, sulla quale sono oggi nasi gli ooohi degli stratoghi
a oagione della negata sua potenzialita di trazione o di oostru-
siono.
Per oirca un'ora o mezza il pubblico convenuto alla conferenza

ha potato renderai conto - oonto relativamente esatto - dello steppe
sulle quali si stende la via ferrata, delle montagne ehe attra-
versa, dello colline ehe valies, del laghi ohe sorvola mediante po-
tenti ferry•boats, che possono trasportare sino a 30 vagoni.
L'aonenno all'aiuto morale e materiale ricevuto da 8. M. la Re-

gina Madre - presente alla conferenza - fu coperto da prolungati
e unanimi applausi.

11 conferenziero accennð inane alle enormi ricchezze disseminate
in quelle estreme regioni - nella Manoiuria in ispecie - nelle
quali l'oro, l'argento e le pietro preziose si trovano e grafEando
appona il terreno >; e termino facendo l'apologia della pace, del-
l'amore, della conoordia reciproca, perohð gli uomini poseano rag.
giungere l'ideale comune, il conseguimento, cioë, dei benefist ohe
la terra rende a coloro ohe sanno degnamento afruttarla.
Oltro S. M. la Regina, erano presenti alla conferensa la mar-

chosa Adelaide Capranica del Grillo, presidente della ßocietà per
l'istruzione dena donna, 8. E. il ministro della Pubb11ea Istra-
sione, il comm. Bodio, ed uno atuolo numeroso di gentildonne ed
uomini politioi, che unanimi applandirono il valente oratore.
La onmpagna antimalarica de119OS.- Alla

Presidenza dolla Croce Rogsa 6 porrenuta la relazione sulla cam-
pagna antimalarios dal luglio al novembre del 1903.
Redatta accuratamente dal prof. Postomski,1a relazione reemdei

dati confortanti sugli erotti dell'opera umanitaria intrapresa dalla
Croce Rossa.
Con un contributo per la càmpagna compiuta di L. 44,074. cogli

aiuti degli Ospedali riuniti di Roma, si 6 potuto provvedere a 7
stazioni aanitarie (una di piû del 1902). Il personale assunto in
servizio fu di 40 medici assistenti di la e 2a olasse, e di 38 in-
formieri.
La popolazione stabile delle 7sone afBdato al servisio della Croce

Rossa ascese a 1804 individui, la mobile a 12,098 oscillanto fino
a raggiungere pel periodo di un mese un minimo di 1585.
La percentuale dei malarioi fu del 24,7 circa por la popolazione

stabile, e del 9 oires per quella mobile. Considerando i oaal pri-
mitivi di malaria sulla totalità degli abitanti presunti immuni, si
ha la percentualo de17 8,4 per gli abitanti stabili e delf 1,7 poi• i
mobili; per i casi reoidivi si ha la peroontuale del 19 sulla popo-
lazione stabile e del 7,6 sulla mobile. Da ei6 risulta aho i casi
primitivi di malaria sono di molto inferiori ai casi rooidivi; e oi6
dimostra Petilosoia della cura profilattion.
SooiethGeograna italiana. - Nella prossima do-

menica 21 oorrente, alle ore 16 l¡2, nella grando Aula del Regio
Liceo E. Q. Visconti, Piazza del Collegio Itomano, il prof. Gustavo
Coen avolgera il tema:
« B risveglio economico dell'Oriente Asiatioo e la pretesa dooa.

densa della Gran Bretagna ».

L'Associazione della stÀmpa avverto oho l'elenco
oompleto dei biglietti vincenti gli abbonamenti gratuiti, dei gior-
nali, sorteggiati nel veglione della Stampa, 6 pubblicato oggi 19,
dal giornale la Capitale.
Pez• i oomaneroianti con Oostantinopoli. -

La Camera di Commercio ed Arti di Roma invita gli esportatori del
Distretto, che hanno rapporti d'ail'ari con Costantinopoli, a recarsi
alla looale Camera di Commerolo per comunioasioni argenti.
Servizio telefonico interrotto. - Continua l'ih-

terruzione telefonica fra Parigi e Torino.
Taridro telegratiohe per PAnnam, In Co-
einoina, 11 Siam ed 11 Tonehino. - 11 « Bollettino
del Ministero delle Poste e Telegrat » reca che dal 1° febbraio
prossimo le tasse per parola da applicarsi ai telegrammi dirotti
dalf Italia ai sottonotati paesi sono ridotte oomo segue:

Annam
o Cooinoina Siam

Tonchino

Via Malta-Singapore . . . . . . . .

5.50 4.75 5.35
ViaAustro-russo-persiana-Singapore,
Via Turchia-Singapore . . . . . . . 5.25 4.50 5.10

In conseguenza delle riduzioni suddette, la via 2hrohfa-Bin-
gapore diviene la via meno costosa per la Cooineina ed il Ton-
ohino. Pero gli uinoi oontinueranno a consigliare si mittenti dei
telegrammi diretti all'Annam, Cooinoina e Tonchino l'uso della
via Malta-Engapore, e per quelli diretti al Siam Puso della via
Malta-Moulmein, per maggiore sicurezza del recapiti.
Il movimento enroveniero nell'Eritron.--

Dal Bollettino U/jiciale della Colonia Eritrea si hanno le seguenti
cifro sul movimento delle importazioni e delle esportazioni nelful-
timo trimestre del 1903, nelle regioni del Barca, del Mareb e dello
Soimezana con quelle d'oltre confine.
Ilimportazione ammontð a talleri di Maria Teresa 321,000, pari

a liro italiano 755,901, e comprese oafia, pelli, miele,.cera,- bestia.
me, borro, eiþolle, datteri, barberi, sesamo, aandali, avorio, ord e
vestiario indigeno.
L'esportazione ammonto a talleri di Maria Teresa 338,439, pari

e lire italiano 794331,60 e comprese cotonate, petrolio, granaglie,
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bestiame, liquori, spezie, tappeti, seterie, ahineaglierie, ferramenta,
sale, lamine, binocoli, stuoie, vino, legname, generi alimentari e
cementp.
I lavor1 del Semy>ioxte. - L'ultimo Bollnttino dei

lavori del traforo del Sempione segna: Lunghezza della galleria
di avanzamento alla fine di gennaio 1901 a Briga metri 10.144 ;
ad Isolle metri 7,752.
Progrenso mensile: a Briga metri 0; ad Isollo metri 146. I la-

vori di avanzamento della galleria di base a Briga non agno an-
cora ripresi.
Il 25 gennaio fu estratta fino alla fronto d'attacco l'acqua ohe

riemp'iva la galleria in contropendenza o proveniente da due sor-

genti calde della portata di litri 63 al secondo.
.

Il prosciugamento viene fatto con due pompe installate ai chi-
lometri 10.071 e chilometri 10.090.
Continuati i lavori all'avanzata della galleria con perforaziono

meccanica, il 31 gennaio si cominciò a perforare la traversale al
chilometro 10.33 partendo dal tunnel 1.
Ad Iselle, regolarità di lavoro. Si attraversarono micasohisti

granitiferi, con media di metri 4.71 per giornata di lavoro.
Marina militare. - La R. nave Urania, agli ordini

del comandante Cutinelli, parti ieri da Taranto per Massaua.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Ischia,

della N. G. I., parti da Bombay per Hong-Kong ed il piroscafo
Centro Amer ica, della Veloce, da Trinitad prosegul per Colon.
Ieri i piroscaft Citta di Genova e Duca di Galliera, della Ve-
loco, partirono il primo da Napoli per il Brasile ed il secondo da
Barcellona per Genova.

ESTERO.

apertura di utlici telegraflei ne11e Indie
neerlandesi. - Il 15 o 26 gennaio, sono stati aperti al ser-
vizio internazionale gli uffici di Panghalpinanÿ e di Muntok, nel-
l'isola di Banha; l'ufReio di Tandjoeng-Pandan, nell'isola di
Belliten o l'ufBoio di Pontianak, nell'isola di Borneo.

TELEG LA.MMI

(Agenzia Stefani)

ROMA, 18. - La Legazione del Giappone comunica all'Agenzia
ßtefani il seguento telegramma:
« Tokio, 17. - Una flottiglia. di controtorpediniere giapponesi

ai diresse, il 13 corr., durante un uragano di vento e .di neve,
verso Port Arthur, ed il 14 corr., alle ore 3 del mattino, la con-

trotorpediniera giapponese Assaghiri, sfidando il fuoco dei forti
e dello navi russe, lancio una torpedine contro una nave esplo-
ratrice russa, riuscendo poi a raggiungere la flottiglia giap-
ponese.

« Lo stesso giorno, verso le oro 5 del mattino, la controtorpe-
diniera giapponese Hayatori, malgrado il fuoco nemico, avvici-
nandosi all'entrata del porto, vide due navi russe, contro una
delle quali lanció una torpedine.
« Dopo aver constatato che il colpo aveva prodotto un'esplosione

sopra la nave russa colpita, l'Kayatori potè raggiungere illesa la
flottiglia giapponese ».

BERLINO, 18. - L'Imperatore Guglielmo ha informato lo Czar
e l'Imperatore del Giappone che gli ospedali tedeschi di Tsin-tan
e di Yokohama sono a disposizione dei feriti russi e giapponesi.
LONI)RA, 18. - Il Lloyd ha ricevuto il seguente telegramma

da Port Said: Stamane il vapore Persia della Anchor Line è
giunto col carico in flamme.

11 Persia provieno da Bombay ed & diretto a Liverpool.
L'AJA, 18. - La pubblicazione della sentenza rolativa alla

questione di priorità sollevata dalla Germania, dall'Inghilterra e

dall'Italia rispetto alle rendite doganali assegnate dal Venezuela
al pagamento dei reclami, à stata fissata pel 23 inveco che pel 27
oorrento.

VIENNA, 18. - L'Imperatore ha ricevuto l'aroivescovo cattolico
di- Sofia, monsignor Menini.
La Neue Freie Presse dice che l'Imperatore gli ha espresso la

sporanza che le riformo in Macedonia saranno applicate e che la

paeo ,sark mantenuta.
L'aroivesoovo ha dichiarato all'Imperatore che il Comitato mace-

done lo aveva informato che esso avrebbe rispettato le riformo
applicate.
L'arcivescovo partira dopodimani per Roma per riferire al Papa

sulla situazione nella Macedonia.
CE-FU, 18. - È giunta la navo da guerra austro-ungarica

Aspern.
PIETROBURGO, 18. - Il luogotenente imperiale nell'Estremo

Oriente, ammiraglio Alexeieff, comunica oggi i seguenti partico-
larti sul oombattimento di Port Arthur del 9 corrente :
« Dopo l'attacco notturno fatto dalle torpediniere giapponesi, la

flotta giapponese, composta di sedici navi di battaglia, si scorgeva
alle ore 10,30 ant. davanti a Port Arthur. La sua comparsa venne
segnalata dalle stazioni della costa, noncho dalle navi della nostra
squadra, che, composta di 5 corazzate, 5 incrociatori di prima e

seconda classe e 15 torpediniere appartenenti alla squadra che

batteva la bandiera del vice-ammiraglio Stark e del contrammi-
raglio Uchtomski, si trovava in linea di battaglia disposta nella
rada di Port Arthur.
« Subito le batterio della costa si preparavano a ricevero l'av-

versario. La nostra squadra levò l'ancora, disponendosi al com-
battimento ed al fuoco delle navt giapponesi,laflottaelebatterie
russa risposero :nsieme con fuoco nutrito.
« Presero parte al combattimento le corazzate PietroparlosA,

comandata dal capitano Tschernychoff, Poltawa, comandata dal
capitano Uspenski, Peveseiel che inalberava la bandiera del con-

trammiraglio Uohtomski, comandata dal capitano Boissmann, Po-
bieda, comandata dal capitano Sazarenny. Vi parteciparono inoltre
gli incrociatori di prima classe Bajan, comandato dal capitano
Wiren; Diana, comandato dal capitano Zalewski; Ashold, co-
mandato dal capitano Gramatschikoff, gli incrociatori di seconda
classe Bojarin, comandato dal capitano Saritscheff; Nowik, co-
mandata dal capitano Jessen.

« Vi parteciparono pure le corazzato ancorato Cesarevic, coman-
data dal capitano Grigorovich ; Retvisan, comandata dal capitano
Sensnovich e l'incrociatore Pallada, comandata dal capitano Kos-
sovich, che erano rimaste danneggiate nell'attacco notturno.
« Vi parteciparono pure la nave trasporto Angara, comandata

dal capitano Suchomlin, le torpediniere di prima e seconda classe
Wuimatelnyi, comandata dal capitano Simon , Wlastny, coman-
data dal luogotenente Karzow; Bojewai, comandata dal capitano
Jelissejw; Berstraschny, comandata dal capitano Zimmermann;
Besposchtschadny, comandata dal luogotenonte Likin; Wuschi-
teluj, comandata dal luogotenento Poduschkin; Winossliwy, co-
mandata dal luogotenento Richter; Grosovoy, comandata dal luo-
gotenente Scheltinga; Rasjaschitchi, comandata dal capitano Si-
monow; Rjeschitelny, comandata dal luogotenente Korniljew;
Esiiny.comandata dal luogotenente Chodorowich; ßlereguschtschi,
comandata dal luogotenente Kusminkarawaieff; Estoroschew, co-
mandata dal capitano Katkin; Smiely, comandata dal capitano
Schultz; Sserdivi, comandata dal luogotenento Kusminkarawajeff.
« Durante il combattimento le dette torpediniere si tenevano a

destra della squadra russa alla distanza da 10 a 15 habeltan

(misura navale russa) in attesa dell'avvicinarsi della squadra no-
mica ed in attesa dell'ordine di attanearla. Le batterie di costa
erano sotto la direzione superioro del comandante Kwatunschen
o l'artiglieria da fortezza al comando del maggior generale
Bjelow.
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« Il risultato della battaglia 6 ancora dimoile a determinarsi;
ma, secondo le osservazioni dello nostre navi, si puð supporre
che parecohie navi della flotta nemica abbiano sofferto avarie, cio
che spiega pereh6 i giapponesi abbiano evitato un oombattimento
ulteriore, quantanque disponessero di forzo molto superiori alle
nostro.

« Secondo il parore dei oomandanti delle navi, i nostri equi-
paggi si battorono con moltissimo valoro. Perció ho conferito molte
onorifloonze cavalleresche dell'Ordine di San Giorgio agli usciali
od agli equipaggi.
« Le nostre perdite nella squadra furono cinque umoiali feriti,

quattordici soldati morti o sessantanove feriti.
« Della guarnigione della fortezza vi fu un soldato morto, uno

gravemente e oinque leggermente feriti.
« Comunicando alla Maestå Vostra questi partioolari, sono lieto

di potoro aggiungere che la marina o le truppe di terra del-
l'Estremo Oriente sono animate dal più vivo desiderio di misurarsi
corpo a corpo col nemico impudento, per adempiere il loro dovere
di fronto al loro adorato Sovrano o difendere formamento ed in-
crollabilmento l'onore e la gloria dell'amata patria ».
SEOUL, 18. - Duemila russi sono giunti a Ouidjon ed altri

tremila a Chen-lion-cheng.
Un oombattimento coi giapponesi 6 attoso nella provinvia di

Phyon-yang.
CAPETOWN, 18.- In seguito al risultato delle ultime elezioni,

il primo hiinistro, Gordon Sprigg, ha presentato lo suo dimis-
81001.

L'Alto Commissario per l'Africa Moridionale, lord Milner, ha
incaricato il' dott. Jameson di costituire il nuovo Gabinetto.
PORT ARTHUR. 18.- Qui ed in Manciuria tutto a tranquillo.
I due eserciti continuano la loro concentrazione. Le truppe che

si trovano in mare presso Ta-lion-wan hanno scorto iersera nu-
merosi fuochi, ma questi si spensero tosto.

Le riparazioni delle navi che erano state avariate in seguito
alPattacco colle torpedini proseguono alacremente, cosicohè esse

potranno presto riprendere il mare.
11 Governatore ha visitato personalmente le batterie, ha ringra-

siato gli artigliert ed ha distribuito molte doeorazioni dell'Ordine
di San Giorgio per la battaglia del 9 oorrente.
Giunge notuia che la flotta giapponese si à divisa in due parti.

delle quali una sonoglia lo sbarco delle truppe giapponeet presso
Chemulpo o Fusan. l'altra protegge la costa del Giappone contro
un eventualo attacco della squadra di Vladivostock.
SALONICCO, 18. - Gli albanesi, oho circondavano Schemsi pa-

so.à od i basci buzuks, sono stati sconfitti dai rinforzi turchi so-
praggiunti, ed hanno avuto ottocento fra morti e feriti. Anche le
perdito dei Turchi sono gravi.
CAPETOWN, 19. - 11 dott. Jamoson ha accottato l'incarico di

oostituire il nuovo gabinotto.
PARIGI, 10. - Iersera, alla fine della seduta della Camera dei

deputati, il presidento Brisson annunzio che il deputato De Pros-
seasò ha presentato la relaziono sul progetto di legge del Ministro
dog¡i raffari esteri, Doloassé, per un credito di 3,750.000 franchi,
destinati all'acquisto od ai restauri del palazzo Farnese a Roma.
BELGRADO, 19. - Secondo notizie da Djakova é avvenuto un

nuovo scontro fra lo truppe turche e gli Arnauti. Un battagliono
turco sarebbe stato annientato e Schemsi pascià ferito. Ficora
trontamila Arnauti parteciperebbero al movimento.
LONDRA, 10. - La Legazione giapponeso ha ricevuto un di-

spaccio ufficialo da Tokio il quale dioo oho nessun tentativo fu

fatto ancora dai giapponesi por sbarcare truppo presso Pigeo-bay
o nelle vicinanzo di questa località. Finora nessuna nave giappo-
nose à stata distrutta: lo navi da combattimento della squadra
giapponose sono virtualmente intatto.

VIENNA, 19. - Delegazione austriaca. - Cotrtinua la discus·
sione del bilancio della guerra. Parecchi oratori, appartenenti a
vari partiti, si dichiararono sodiisfatti e rassicurati dello spiega-

zioni del ministro della guerra, generale Pitreioh, riguardo alla
soluzione della questione dei nuovi cannoni.
I delegati tedeschi atermano che le concessioni militari fatto

all'Ungheria costituiscono un pericolo per l'unitå dell'eseroito.
Il principe di Schoonburgh rileva la necessità di votare lo do-

mande dell'amministrazione dell'eseroito.
LONDRA, 19. - Camera dei Comuni. - Il sotto segretario

parlamentare per gli afari esteri, conte Peroy, rispondendo ad ana-
loga interrogazione, dichiara che l'Inghilterra non pub basarsi sul
manoato sgombro dei russi dalla Afanciuria per consigliare la
Cina a denunziare il trattato di Aigan o soggiungo che i regola.
menti pubblicati in Egitto, riguardo alla navigazione nel Canale
di Suez, sono conformi alle convenzioni fra le potenzo.
LObiDRA, 19. - La Legazione dol Giappone comunica una nota

la quale dioe: « Secondo informazioni pervenuto al 2'imes da Po-
ohino, il rapporto dell'ammiraglio Alozeier, in data del 14 corr.,
segnala sette navi russo fuori di combattimente; soggiunge oho i
giapponesi furono eacoiati dalla ferrovia pressa Ching-Ceu, che
settanta russi furono uccisi o centooinquanta giapponesi furono
fatti prigionieri.
Inoltro, secondo informazioni da fonte russa, vi sarebbero iI

navi russo fuori di combattimento e 15 navi giapponesi avariate.
La Legazione amontisoe tali informazioni, ralovando che non vi

fu nessuno sbarco e nessun combattimento.
POItT ARTHUlt, 19. -- Il corrispondente del Novi Kraj da

Nagasaki scrive: I giapponosi catturarono a Nagasaki i vapori
russi Manciuria, ßchilha o Jiltshden, che erano stati noleggiati
dalla Cosa Guensburg Preschhi und Schleipner. Il Muhden fu
tosto rilasoiato ð trasportato a Ce-fu.
Il corrispondente rilova la completa indifferenza dolla popola-

zione giapponese per la guerra o la mancanza di ogni movimento
patriottico. Egli riferisce inoltro che i vapori noleggiazi dalla Casa
Guensburg, oarichi di bestiamo o diretti a Port Arthur, vonnero
scaricati.
Molti soldati cinesi si vedono nello stazioni fra New-Chuang ed

Joken.
La costa da Tohi-Chao a Port Arthur & severamente sorve-

gliata.
Le riparazioni alle corazzate Cesarevitch e Reteisan ed all'in-

orociatore Pallada procedono alaeremente, e si prevede che presto
saranno terminate.

Negli ultimi giorni tutto procedeva tranquillo a Port Arthur,
ad Jnken e sulla linea ferroviaria cinese.

PIETROBURGO, 19. - L'Agenzia telegraßca russa ha da Port
Arthur:
La popolazione mancia vonde ovunque volentieri alle truppe ca-

valli e viveri.
Secondo informazioni da fonte giapponese, non si rileva fra i

giapponesi un grando slancio di sentimenti patriottici. Sembra che
la guerra, artificialmente provocata dal partito militaro o dallo
eceitazioni inglesi, sia impopolare nella maggior parte del popolo,
il quale sopporta tutti i gravami dolla guerra.
La notizia pobbheata dai giornali inglesi che le linee telegra-

fiche o telefoniche nei dintorni d'Inkeu sono state distrutte dalla
plebo cinese e che le comunicazioni terrostri sono interrotte con

Dalny. à una invenzione che tende ad eccitare il patriottismo dei
giapponesi, i quali rimangono finora indifferenti. E solamente il
partito chauviniste giapponese quello che ha costrotto il Governo
a fare il passo imprudente di dichiarare la guerra. Secondo una
notizia proveniente da Pechino i giapponesi avrebbero trasportato
molto materialo por falsiflearo biglietti di Banca russi e danneg-
giare coal 11 tesoro russo.

Questa notizia tendo a spingere i giapponesi a falsificare i bi-
glietti di Banos russi, nella speranza che dopo la fine della guerra,
i russi debbano rimborsarli.
Le autorità di Yiring o di Ziziker fanno appello alla popola-

sione einese perch6 si mantenga tranquilla, confidi nelle autorità
russe o non creda alle voci sparse dai giapponesi.
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PARIGI, 19. - Il Petit Journal ha da Nizza che il Principe
Gioacchino, secondogenito dell'Impegatoro Guglielmo, ha passato

alcuni giorni in incognito a Nizza ed 6 ripartito indi per Go-

BOVA.

SOFIA, 19. - Il Governo ha preso provvedimenti analoghi a

quelli dello stato d'assedio lungo la frontiera tures onde impe-
diro l'ontrata di bande in Turchia; ed ha ordinato l'invio di tutti

i rifugiati macedoni dalle città di frontiera nell'interno del

paese.
Per esercitare una rigorosa sorveglianza alla frontiera il

Governo ha posto le autorità amministrative delle località limi-

trofe alla Turchia agli ordini delle autoritå militari, lo quali
saranno incaricate dei servizi di polizia e di pubblica sicurezza

lungo la frontiera meridionale.

TRIESTE, 19. - 11 vapore Adria, della Compagnia ungherese,
si 6 ineagliato presso Panta Nera.

Un rimorohiatore da Pola ed un vapore da Fiume sono partiti

por reoargli soccorso.
PIETROBURGO, 19. - 11 segretario di Stato Kokovzow & stato

nominato gerente del Ministero delle finanze.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

ciel B. Osservatox•1o de1 Collegio Romano
del 18 febbraio 1904

B barometro è ridotto allo sero . . . . . -

L'altezza della stazione 6 di metri . . . . 50,60.

Barometro amezzodi . . . . . . . . . . 750,75.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 85,

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . S.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . pioviggina,
massimo 12,6.

Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 5·,2.

Pioggio in 24 ore. . . . . . . . . . . . 3,1.
18 febbraio 1904.

In Europa: pressione massima di 762 in Sicilia, minima di
734 sul passo di Calais.
In Italia nello 24 oro: barometro disceso di I a 3 mill. in

Piemonte, Liguriae Sardegna; temperatura irregolarmente variata;
venti forti intorno a ponente; pioggio sparse; mare agitato.
Tende a formarsi una nuova depressione secondaria sull'Alta

Italia: barometro minimo tra 752 e 753 sul golfo Ligure, massimo
a 762 in Sicilia.
Probabilith: venti forti moderati; cielo nuvoloso oon pioggie;

mare agitato, qua e lå grosso.
N. B. - Alle ore 14,30 4 stato telegrafato ai semafori di alzare
il cono Sud.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umoio contrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 18 febbraio 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Ma..ima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . . sereno mosso 13 5 3 2
Genova . . . . . sereno legg. mosso 12 2 7 9
Massa Carrara . . 1/4 coperto calmo 11 5 2 5
Cuneo . . . . . . eereno - 11 4 3 0
Torino . . . . . . sereno - 11 0 5 0

Alessandris . . , aereno - 12 0 1 2

Novara . . . . . sereno - 10 8 1 1
Domodossola . - . eereno - 12 3 0 2
Pavia . . . . . . sereno - 12 3 2 1
Milano. . . . . . */4 ooperto - 10 2 2 1
Sondrio . . . . . */4 ooperto - 7 6 0 3

Bergamo . . . . . sereno - 8 8 3 0
Brescia. . . . . . sereno - 9 6 2 7

Cremona. . . . . */4 ooperto - 11 4 2 9

Mantova . . . . . sereno - 10 0 5 0

Verona. . . . . . */4 coperto - 9 4 2 6

Belluno . . · · · coperto - 6 7 - I 0

Udine . . . . . . */4 coperto - 8 6 2 8

Treviso . . . . . */4 ooperto - 9 0 5 2

Venezia . . . . . ooperto calmo 10 I 3 6

Padova. . . . . . ooperto - 10 3 3 3

Rovigo. . . . . . coperto - 12 5 3 0

Piacenza . . . . . sereno - 11 8 2 7

Parma . . . . ·
* coperto - 12 2 4 1

Reggio Emilia . .
A ooperto - 12 0 4 0

Modena . . . .
* coperto - 13 4 2 5

Ferrara . . . . . coperto - 12 3 3 5

Bologna . . . . .
I coperto - 12 9 5 2

Ravenna . . . . .
I coperto - 13 6 2 5

ForlL . . . . . .
8 coperto - 13 6 5 4

Pesaro . . . . . coperto agitato 14 0 4 7

Ancona . . . . . piovoso legg. mosso 14 7 5 6

Urbino. . . . . . coperto - 9 2 3 3
Macerata . . . . ooperto - 10 8 4 3
Ascoli Piceno . . - - - -

Perugia . . . . . coperto - 9 6 I 8
Camerino . . . . coperto - 8 5 0 5
Lucca . . . . . . */4 coperto - 12 4 ,

4 0
Pisa . . . . . sereno - 14 0 • 5 6
Livorno . . . . . 1/4 coperto agitato 12 5 7 0
Firenze . . . . . ooperto - 11 8 3 5
Arezzo . . . . 5/4 coperto - 10 3 3 6
Siena . . . . . . */4 coperto - 10 2 5 3

Grosseto . . . . . */4 coperte - 12 0 8 2

Roma
. . . . . . coperto - 13 7 7 5

Teramo . . . . . coperto - 12 2 5 2

Chieti . . . . . coperto - 10 6 - 0 3

Aquila . . . . . coperto - 6 0 0 2

Agnone . . . . . ooperto - 9 0 - 0 3

Foggia . . . . . piovoso - 10 8 4 4

Lecce . . . . . . coperto calmo 14 2 7 2
Bari . . . . . . ooperto - 15 0 8 1

Caserta . . . . . piovoso - 13 6 5 9

Napoli . . . . . Aja coperto tempestoso 13 4 7 8
Benevento . . . . piovoso - 12 0 6 0
Avellino . . . . temporalesco - 10 4 4 7

Caggiano . . . . temporalesco - 9 0 0 2
Potenza . . . . . novoso - 6 4 0 6
Cosenza . . . . . ooperto - 12 5 7 5
Tiriolo . . . . . piovoso - 8 0 - 2 0

Reggio Calabria . ooperto mosso 16 4 9 8
Trapani . . . . ooperto molto agitato 16 5 10 3
Palermo . . . . . piovoso grosso 16 4 6 7
Porto Empedoele . piovoso agitato 16 0 10 0
Caltanissetta . , coperto - 12 8 4 0
Messina . . . . ooperto mosso 15 4 7 8
Catania . . . . .

°

so calmo 18 0 7 4
Siraousa . . . .

I ooperto legg. messo 18 7 7 4
Cagliari . ... . ooperto agitato 15 0 4 5
Sassan , , , , ,

a coperto - 10 8 ô 3.
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